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Coe ere cd 
DEL CONFLITTO NEGLI STATI UNITI 


Nè il Diritto, nè la' Riforma ci hanno 
persuasi che. la causa sostenuta dal. Con- 


gresso’ degli Stati Uniti contro il presidente | 


sia così liberale da' dover chiamare intorno 
a lei la simpatia di tutti.quanti si onorano 
d’amare la libertà; non ci hanno persuasi nem- 
meno che essi nel fondo dell’ animo siano 
irremovibilmente convinti di quella causa 
che pure credono loro debito di sostenere. 


Il Diritto non entrò nella quistione che! 


si agitò fra il signor Johnson ed. il Gon- 
gresso: ha ‘tracciato l'origine! del dissenso 
da cui ebbe origine la guerra di secessione 
per dedurne che.attualmente si tratta della 
stessa ‘quistione e ‘cho “per©conseguenza 
quelli che farono favorevoli .all’ abolizione 
della schiavitù. devono. essere. del partito 
del Congresso. Ma il Diritto dimentica che 
Lincoln e Johnson furono appunto nominati 
perchè riconosciuti avversari decisi del. par- 
tito democratico è Johnson più di Lincoln, 
per cui quando questi venne assassinato , 
era generale la preoccupazione degli animi 
perchè si credeva che Johnson avrebbe 
esagerata la politica che prudentemente il 
suo: ‘antecessore aveva mantenuta ferma- 
mente nella via moderata anche © durante 
la guerra. Adesso adunque si tratta d’una 
quistione ben diversa ela Riforma ne ha 
la giusta intuizione) quando premette che 


Che il partito ‘ora predominante nel'Con- 
gresso americano voglia avero più a lungo 
possibile la mano libera- per. fare quello che 
meglio gli talenti negli Stati! del Sud; non 
si può mettere in dubbio. Basta ‘osservare 


i 


| la formola del.giuramento -individuale che 


si vuole imporre, perchè un cittadino: di 
quegli Stati sia ricollocato sulla lista degli 
elettori: 

€ Giuro di ‘non'avere mai volontaria 
menté portato le armi contro gli Stati U- 
niti, di':non avere mai volontariamente aiu- 
lato, sostenuto, consigliato nè ‘incoraggiato 
le. persone. impegnate .nell’ostilità contro gli 
Stati Uniti; di. non avere mai sollecitato, 
nè accettato, nè cercato’ di ‘esercitare nes- 
suna funzione sotto. qualunque autorità o 
pretesa autorità che fosse, in- ostilità contro 
gli Stati Uniti; di non ‘aver mai volonta 
riamente dato nè aiuto nè sostegno a nes- 
sun preteso potere, governo o costituzione 


ostile agli Stati Uniti. » 

Volere. imporre questo giuramento all’in- 
domani d’una: guerra nella! quale. hanno 
combattuto persino le donne ed i fanciulli, 
vale lo stesso che lo spogliare tutto un 
popolo del diritto eletterale; e considerarlo 
come abbiamo detto, popolo di ‘conquista. 
Fatto tanto: più. esorbitante ed ‘illiberale in 
quanto ' che lo si vuole ‘attuare dopo che 
intervenne un’amnistia, l’effetto ‘della quale 
era di cancellare appunto le traccie di que- 
sto ‘disgraziato’ conflitto. Fatto tanto più 
illogico nel partito repubblicano in quanto 


che tutti ricordano che, quando si trattava 
della questione dei belligeranti, qualità che 
quasi tutte le nazioni estere avevano rico- 
nosciuto: nei combattenti del Sud, il partito 
stesso, che dopo averé abolita la schiavitù 


in ogni governo costituzionale sono possi- 
bili, anzi sono inevitabili ‘i conflitti. e. che 
le costituzioni ‘appunto in’ questo' modo si 
trasformano. 


È: appunto» quello che avevamo. detto 
anche noi, solo permettendoci di osservare 
che la trasformazione non si presentava di 
una inesorabile necessità e minaccia di farsi 
in un senso tutt’altro che liberale, per cui 
è da maravigliarsi che sia applaudita ap- 
punto da quei giornali ché pretendono di 
essere più liberali di noi. 

Lincoln e Johnson non ebbero mai che 
il programma di restaurare la Unione ame- 
ricana, minacciata  dalla' guerra di seces- 
sione e colla sola condizione in’ aggiunta 
che fosse abolita la schiavità: Questa è la 
bandiera, intotno-alla quale si era raccolto 
quasi unanime il partito repubblicano nellè 
elezioni del 1864; ora noi domandiamo se 
questa sia la bandiera sotto cui milità” 
adesso. il Congresso, il quale, dopo aver 
sostenuta la ‘guerra per:impedire agli Stati 
del Sud di uscire dalla ‘repubblica; era 
non vuole che ci rientrino, 0 mettono al 
loro reingresso tali condizioni, che equi- 
valgono al non volerli? i 

Siamo d'accordo che |’ ammaestramento 
che proveniva * dalla guerra ‘ormai finità, 
non dovesse andar perduto, e che, vista la 
facilità con cui si era sciolto il vincolo fé- 
derale dagli Stati che vi si erano dopo 
dovesse essere desiderio comune di tui 
il rafforzare alquanto l’ autorità centrale 
per impedire il rinnovarsi: di un tanto pe- 
ricolo. St questo terteno gli uomini' mo- 
derati d'ogni partito si sarebbero arresi al 
l'evidente’ necessità; ‘:ma fra questa trasfot- 
mazione pacifica’ della’ costitazione ‘ameri- 
cana e la scossa violenta. che ora è sul 
punto di ricevere, ci corre-una..tale diffe- 
renza che è impossibile non’ vedere. 

E pare impossibile veramente che i no- 
stri giornali, che sì’ dicono democratici , 
possano applaudire ‘ad 'ud programma che 
consiste nel voler tenere nell’ Unione una 
considerevolissima: porzione: di territorio 
come paese di conquista. i 

Questo. non può succedere se non: per 
quella deviazione del giusto senso’ politico, 
per cui fa possibile anche presso di noi 
di chiamare liberali i rivoluzionari, quasi 
che l'una cosa e l’altra fossero lo stesso. 
Liberali Mazzini e' Garibaldi‘, mentre il 


legale essere ‘nulla @ la loro resistenza al 
potere centrale, non guerrà, ma doveva con- 


dei neri, adesso tenta di fare schiavi po- 
litici i bianchi, sosteneva essere questa una 
violazione del diritto ‘delle genti, imper- 
ciocchè non potevano gli Stati del Sud 
sortire dall'Unione ;vla loro uscita come il- 


siderarsi ribellione. In allora non si dove- 
Yano considerare come’ sortiti ' dall'Unione 


«ed ora non sì vuole più che rientrino ! 


Ebbene, quando un partito che prevale 
in un’ assemblea adopera di questi  ragio- 
namenti e di queste armi per mantenere 
la somma delle cose in propria balìa, noi 
diciamo che sarà condannato a precipitare 


di violenza in violenza, qualunque poi sia 
-il fine per cui l’adopera. Ma questa non è 


la libertà che moi abbiamo sempre ammi- 
rato nella repubblica americana. La costi- 
tazione che ‘uscirà dal conflitto attuale. po- 
trà ottenere gli applausi del Diritto ‘e della 
Riforma; ma essi saranno cortesi di ac- 
cordarci che non sarà più quella che van- 
tarono sin qui, ed alla quale, se non c’in- 


ganniamo, attribuirono la maravigliosa pro- 
sperità a cui quella repubblica era arrivata. 
La Riforma dice molto giustamente che 
anche nella storia romana s'incontrano que- 
ste trasformazioni delle costituzioni, e noi 
concediamo che l'aristocrazia del Senato, la 
democrazia dei. tribuni e da ultimo l’auto- 
crazia degl’imperatori ebbero i loro mo- 
menti gloriosi ; e possono essere prediletti 
dagli uni e dagli altri, secondo le inclina- 
zioni ed i gusti. Ma non si'confonda al- 
meno una cosa coll’altra. | 
Se non si trova modo a sciogliere ami- 
chevolmente il conflitto che sì è inasprito 
fra Johnson ed il Congresso, quest’ ultimo 
avrà probabilmente la vittoria ; ma l'auto- 
rità del primo sarà scomparsa dalla costi- 
tuzione americana. Avremo, come abbiamo 
già detto, una convenzione francese, un’as- 
semblea ‘onnipotente; ma ci pare provato 
nella storia che queste forme di reggimento 
nè possono durare a lungo, nè possono 


dare quella libertà che sì trova nei governi | 
solamente dove i poteri sono distinti e l’uno | 


dall'altro temperati. + 


o di 
Non è però il ‘caso di disperare così | 


primo lo è meno ‘assai di Pio IX, ed il.| presto. Gli americani non sonò i francesi, 


secondo non 
verno che quello della dittatura ! 


capì mai altro modo di go- | che a quest'ora, lanciati in un simile con- 


flitto, sarebbero precipitati, Dio sa, a quali 


Giovedì, 19 Marzo 1868 
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risoluzioni ; gli americani; più'legisti, discu- 
teranno.a lungo, ed intanto le: nuove ele- 
zioni si approssimano ed il temporale po- 
trebbe sciogliersi senza troppi danni. Sino 
‘a ‘quest’oggi il sig. Johnson, prevalendosi 
d'una lacuna che si lasciò nella legge fatta 
appunto |’ anno scorso contro di lui per 
impedirgli che licenziasse ì ministri, si fa 
forte di sostenere essere legale, legalissima 
la ‘destitizione‘ di' Stanton, perchè» quella 
legge del ‘1867 impediva di destituîre i 
ministri da lui nominati, mentre Stanton 
non fu nominato da lui, bensì dal suo pre- 
decessore; ‘ma il mondo politico, trala- 
sciando di giudicare sul cavillo, dirà in- 
Vece ‘essere una disposizione anti-governa- 
tiva quella per cui i ministri nominati dal 
presidente, che ne è risponsabile dinnanzi 
al‘ Congresso ;) nen: possono essere’ da: lui 
‘mutati. É lo stesso'che voler piantare l’a- 
narchia nel’ governo 6 distraggere dalle 
fondamenta il potere esecutivo. Perchè non 
si verrebbe addirittura ad abolire la carica 
di ‘presidente ? A. noi pare che similmente i 
dogi di Venezia furono a poco a poco ridotti 
ad una semplice comparsa, ma non si raccol- 
sero ottimi frutti dall’onnipotenza dell’oli- 
garchia che governava Venezia, ed in ogni 
modo era ‘un’oligarchia; la quale non sap- 
piamo perchè abbia ad essere stimata'gran- 
demente negli uffici democratici del Diritto 
e della Riforma. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 16 ‘marzo. — Se sono vere le'‘voci 
che cotrono, la Società ferroviaria dell'alta 
Italia sarebbe disposta ad assumere la co- 
struzione della linea ‘Torino-Savona, colla 
condizione però di proseguire per Cuneo e 
Mondovi; a compenso poi del danno che ne 
tornerebbe. ai. viaggiatori ed alle merci di- 
rette a Torino, sarebbe per questo e per quelli 
applicata» una: tariffa mercè cui la spesa di 
locomozione verrebbe computata per: soli 147 
chilometri ‘corrispondenti alla lunghezza del 
percorso per la prima linea Carmagnola, Bra, 
Cherasco ecc., nella valle mediana del ‘Ta- 
naro. A. tale scopo la Società, avrebbe già 
cercati e trovati gli occorrenti capitali presso 
due serii e solidi istituti. di credito. Pare 
però che il Consiglio comunale della nostra 
città voglia fare il viso dell’armi a tale pro- 
posta, cocciuto nell’idea di volere la ferrovia 
nella difficile e pericolosa stretta del fiume 
tra Bastia e Ceva. 

La prima avvisaglia di opposizione ebbe 
luogo già non ha guari in una delle ultime 
adunanze del'Consiglio con una interpellanza 
del cav. avv. Lavini, con cui forse, è desti- 
nata la parte di bersagliere agli avamposti. 
Non mi farebbe. pertanto specie che quello 
spirito di mal intesa opposizione, divenuto epi- 
demico e contagioso in questo consesso, man- 
dasse a monte Quest'ultima àncora di spe- 
ranza per avere una seconda linea al mare 
e che rimanessero sprecati i quindici milioni 
più o meno male spesi nelle opere già co- 
strutte tra Savona e Ceva. Del resto è ora 
intenzione del. nostro. sindaco, secondo la 
promessa fattà al Consiglio comunale, di 
muovere in proposito interpellanze al Mini- 
stero, in occasione che lo stesso sig. sindaco 
deve, fra breve, recarsi costì. 

Due Società esistono in Torino per l’illa- 
minazione a gaz della città : avrebbero campo 
sufficientemente spazioso’ per fare tutte due 
eccellenti affari; invece si fanno tina con- 
correnza astiosa a danno dei proprii azioni- 
sti, i quali forse troppo tardi, s'accorgeranno 
quanto, avrà loro costato la mala intelligenza 


fra gli amministratori di esse. Da. una parte 


si ebbe il torto gravissimo di aver cercato 
con tutte lè ‘arti di soffocare la secondoge- 
nita al suo nascere, la quale ora rifugge di 
venire ad accordi tetiendo l’amplesso di Giu- 
da. In questo poi, il presente timore noù a- 
vrebbe ragione di essere, perchè non essendo 
più bambina. e bastevolmente costituita, la 
tema di venire soverchiata è pel momento 
irragionevole. Nell’interesse degli azionisti di 
questa e di quella, sarebbe desiderabile un 


mutamento di ‘scena ‘nei due consigli d’am-, 
‘ ministrazione. - ris 


' ‘Un certo avvocato, nel'cui studio non af- 
fluiscono proba bilmente le buone cause, si 
arrabatta per seminare il discredito sopra 
una Società, anonima , e la, zizzania fra gli 
azionisti di quella: scrisse e stampò fogli di 
carta, accusò il terzo ed il quarto, promosse 
adunanze, ed uliimamente ancora fece ap- 


pello ai malcontenti per intentare un’ azione 
giuridica. Questo povero Sancio Pancia della 
Curia, pare si compiaccia di ammazzare gli 
Uomini morti, e non si avvede che combatte 
contro i mulini a vento. 

Si sta .istruendo un processo criminale che 
per la qualità di uno fra gli inquisiti, farà 
discretamente «chiasso. Si tratta del capo 
della Lega dei falsificatori di biglietti di Banca 


che sarebbe un finto principe, ma realmente | 


un marchese il cui nome e la cui persona 
hanno già brillato alcuni anni sono‘ in'‘una 
cronica sufficientemente scandalosa. 

A proposito di Lega, ‘consentite che da 
buon cristiano io sparga una ‘lagrima sulla 
recente fossa di coléi'che fu! Povera la Lega 
pacifica! E si ch’essa si era sdegnata contro 
il corrispondente dell’Opinione, perchè questi 
I aveva appaiata col Consorzio nazionale! 
Mah! Parce sepultis ! è ‘tanto più» perdono 
volentieri, poichè fa posto ad altriche;sorge 
con intenzione di giovare realmente e colla 
mente e col senno al: proprio paese. E la 
comparsa dell’ Unità nazionale, nuovo: gior- 
nale, che ha nulla di comune ‘coi pochi at- 
tabbiati e ‘coi pochi‘ piagnoni' della‘ nostra 
città, sarà salutata ‘con grande 'compiàcenza 
da quanti amano il vero ed il giusto: ‘Nobili: 
ingegni, chiari per censo e'per patriottismo, 
devoti alla ‘causa nazionale, i muovi scrittori 
scenderanno ‘fra poco nella lizza. Ardua ed 
aspra sarà la lotta in sulle prime: ma la ra- 
gione ed il buon senso, per quanto abbiano 
potuto venire per un istante inconsciamente 


pervertiti, la Dio ‘mercè prevarranno alla fin |. 


fine; giova sperarlo! 

Domani avrà luogo la festa letteraria dei 
R. Licéi Gioberti e Cavour della nostra città; 
festa che per R. decreto 4 marzo 1865 si 
celebra in tutti i Licei del regno. ll soggetto 
di questa solennità scolastica è quest’ anno: 
Cesare Balbo ed il patrisiato subalpino nella 


essere come tale subotdinato alla: competeriza 
dello Stato. La relazione prosegue così : È 
« Nulla osta. a che il contratto matrimoniale 
Ticéva la benedizione della Chiesa cattolica , at- 
tesochè nè il centratto matrimoniale procede dal 
sacramento, nò il sacramento è unito in tal modo 
al matrimonio che l’uno non possa esistere senza 
Paltro. Il-sacramento del matrimgnio presuppone 
già. un. contratto valido: secondo le.leggi dello 
Stato e non può essere concesso che ad un.tale 
matrimonio. Perciò la conclusione del matrimonio 
come trattato spetta allo Stato è la Chiesa non 
è competente.altro che per la santificazione di 


Questo trattato. Certamente la Chiesa, nei limiti 
di Questa competenza potrà ordinare le norme 
necessarie a' ricevere degnamente questo: sacra- 
mento, ma siccome la Chiesa non può pretendere 
all’ esercizio di ‘nessun «potere politico, queste 
norme non sono. .leggi che per la coscienzz, e 
tutti sono liberi di:osservarle, ma nessuno sarà 
costretto a seguirle e che non possono cambiare 
per nulla alle leggi dello Stato sul contratto del 
matrimonio. Il ristabilimento della legislazione 
ecclesiastica , ristauratà nel 1866 a danno della 
sovranità dello Statò, non potrebb” essere cornsi- 


derato che come un passo retrogrado dannoso. » 
La relazione espone quindi come la: Chiesa, a 


causa della sua giurisdizione straniera allo {Stato 


enon dipendente che dalla S. Sede , pronuncia 


in diritto sul mantenimento e la dissoluzione dei 


matrimoni, e s’ impadronisce della decisione di 
questioni affatto materiali, nonchè delle loro con- 


seguenze. 


Partendo da queste considerazioni, il rapporto 
conclude dicendo che la proposta di ristabilire il 


codice è la giurisdizione civile le sembra piena- 
mente fondata. Quanto all’ introduzione del ma. 
trimonio civile, la relazione soggiunge : i 


« Siccome può darsi. che nelle attuali condi- 
zioni alcuni ecclesiastici rifiutino, dal ‘punto. dal 


Vista della Chiesa, il permesso di telebrare un 
matrimonio, che però sia perfettaraente in regola, 


conforme al codice civile, e che lo Stato non può 
avere l’intenzione di costringere gli ecclesiastici 
a dare questo permesso, perciò bisogna creare 


un espediente per mettere in istato di contrarre 


uni ‘matrimonio valido le parti che subirono un 
rifiuto dalla Chiesa. Questo spediente è stato 
trovato, permettendo! che in casi. analoghi le 
parti dichiarino la loro. volontà di maritarsi. da- 
vanti alle autorità distrettuali ,. e possano dopo 
questa dichiarazione celebrare legalmente il loro 


prima' metà del secolo nostro. 
—_ —_ —__— 5ID-@ cima 


Si legge nella Corr. gen. qutr. del 15: 


Nella seduta di ieri della Camera déi deputati, 
il ministro dell’ interno presentò il progetto della 
nuova organizzazione politica. Questo progetto 
tende ‘all’ allargamento dell'autonomia delle co- 
muni e semplifica notevolmente il. meccanismo 
dell’amministrazione politica. Quantunque non si 
possa dire che sia posto in vigore il principio 
dello selfgovermment îllimitato, il progetto di legge 
attuale costituisce nondimeno un progresso nella 
Via della libera esistenza delle comuni e; dippiù, 
esso permette di realizzare le economie che sì 
propose d’introdurre nell’amministrazione. 

I principii fondamentali del progetto d’orga- 
nizzazione non ci sono affatto nuovi, poichè i 
consigli dei distretti della Gallizia, della Carintia 
e di Salisburgo furono convocati prendendo per 
base simili principii. 

In quanto concerne la sfera delle attribuzioni 
dei governatori, essa fu ingrandita nel senso che 
non sono più costretti ad eseguire le decisioni 
adottate dalle conferenze tante dai consiglieri di 
luogotenenza 6 ch’essi possono ordinare tutto 
ciò ch’ è loro permesso dalla. propria responsa- 
bilità. Il governatore è responsabile. di tutte le 
sue azioni. Gli affari ed il personale sono, ridotti 
ad un minimum. D'ora innanzi non vi saranno 
che tre rami d'affari che rientrano nella compe- 
tenza del luogotenente : le espropriazioni, la ser- 
vitù e gli affari disciplinarii. Gl’ impieghi di vice- 
presidente (eccettochè per la Gallizia e la Boe- 
mia) di consiglieri e segretarii di luogotenenza 
sono soppressi, ed il personale è ridotto. I con- 
siglieri di luogotenenza che ricevono un supple- 
mento di stipendio, devono accettare il posto di 
capo distrettuale se il governo l’ordina. Le luo- 
gotenenze hanno sotto i loro ordini immediati le 
autorità distrettuali. Queste si compongono d’un 
capo e di*due commissarii. Gl’impiegati d’ ufficio 
sono soppressi ed il capo del distretto riceve 
uno stipendio speciale pel suo personale d’ufficio. 

Dal momento che il governo mantiene il si- 
stema araministrativo, non si potrebbe immagi- 
narlo più semplice. 

Le pensioni -sono completamente soppresse per 
gli agenti inferiori e, molto ridotte pei redattori. 
Se il .Reichsrath l’approva, il regolamento d’orga- 
nizzazione entrerà in vigore cominciando dal 1° 
oitobre p. V. 


Si legge nella stessa Correspondance: 


E stato. pubblicato il primo. rapporto. della 
della Commissione della Camera dei signori su'le 
leggi confessionali , cioè la relazione sulla legge 
matrimoniale approvata dalla Camera dei depu- 
tati. La Commissione fa sue ‘le proposte della 
Camera dei deputati e proclama il ristabilimento 
delle leggi civili in materia matrimoniale ed il 
principio del matrimonio civile, denunziando in 
pari tempo gli svantaggi della giurisdizione ec- 
clesiastica in materia di matrimonio e gli effetti 
dannosi del concordato, La relazione incomincia 


dall’ affermare in principio che già l’ articolo 1° 
del codice civile sull’esercizio del potere giudi- 
ziario stabilisce che ogni giurisdizione-nello Stato 
non può essere esercitata senonchè dalle auto- 
rità giudiziarie in nome dell'imperatore, ciò che 
ha per conseguenza naturale la soppressione 
della giurisdizione ecclesiastica. Questo. risulta 
all'evidenza dalla natura stessa della cosa, poichè 
il matrimonio essendo un centratto legale, deve 


matrimonio civile. Con tale disposizione sì lascia 
-Ja più completa libertà alle convinzioni reli- 
giose. » 


I passi seguenti si riferiscono direttamente al 
Concordato: 

« La maggioranza della Commissione crede do- 
ver raccomandare il ristabilimento della legisla- 
zione e della giurisdizione sulla. base, dei: prin- 
cipii adottati. dalla. Camera. dei deputati. Essa 
non iscorge nel Concordato conchiuso colla Santa 
Sede nessun ostacolo all’ esecuzione. delle sud- 
dette misure. Essa riconosce la buona intenzione 
che presiedè alla conclusione di quel trattato, il 
quale secondo la prefazione aveva. per iscopo di 
aumentare la pietà e la forza morale nelle. po- 
polazioni dell’ impero austriaco. Ma ; per. quanto 
lodevole ne sia lo scopo non si può negare che 
questo trattato fece un gran torto ai diritti del 
sovrano rispetto alla situazione della Chiesa 
verso lo Stato, ed ha talmente subordinato l’au- 
torità politica ‘alla gerarchia, ‘che non rimane più 
a questa autorità il campo libero d’agire in nes- 
sun senso dappertutto dove essa: venga in con- 
tatto colla Chiesa. Non, si può negare che; il 
Concordato non sia divenuto un.imbarazzo allo 
sviluppo della legislazione ed un oggetto di diffi- 
denza, irritazione e discordia. » 

Contro tali. conclusioni v'è il rapporto della 
cpr redatto da S. Em. il cardinale di Rau- 
scher. 
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IL TESTAMENTO 
DEL DUCA DI BRUNSWICK 


< Si leggo nella Corr. de Berlin del 1h : 


I giornali continuano a parlare delle dispo- 
sizioni testamentarie colle quali il duca di 
Brunswick avrebbe disposto del «suo trono e 
dei suoi:beni privati, Il primo. punto non dà 
nessun pensiero alla Prussia, essa saprà far 
valere i suoi diritti in tampo e luogo. La 
pretesa trasmissione dei beni particolari. del 
duca alla Corona d'Austria, che li cederebbe 
quindi alla famiglia d’ Annover,, suppone il 


consenso degli Agnati e Cognati, consenso che 
sarà difficile. ad ottenersi dal duca Carlo di 
Brunswick, espulso dai smoi Stati nel 1830. 
In quanto, concerne. il principato .d’Oels, in 
Islesia, «bisogna notare ch’esso consiste:.1° in 
città e beni, signorili, riconosciuti come fendi 
da un ordine. del 1° febbraio.1805 ; 2° nel fide- 
commesso ducale costituito da ordinanza reale 


del. 27 marzo 1834. È dunque chiaro che que- 
sti «beni sono in tale situazione che il duca 


.non può disporne interamente con una sem- 


plice clausola testamentaria. Allorchè, nel 
(744, il ramo maschile Frisio si spense, gli 
Stati del principato si dichiararono per l’an- 
nessione alla Prussia, e Federico II, in virtù 
dei diritti accordati agli elettori il 10 otto- 
bre 1864 dall’imperatore Leopoldo, prese pos- 
sesso del principato. La Casa di Brunswick 
pretese, è vero, avere dei diritti provenienti 
da un'antica unione di famiglia nel 1691; ma 


“gli fa.risposto în Prussia con un documento 


ufliciale portante il titolo: « Perchè la Casa 


- federazione del Nord. 


dA operazione che è pòcd chiara. ché così assai meno. fe attuale seri Un 
intende di dire il governo tunisino quando {. grande:-criterio-di ripartizione sera Ja - quantità. 
parla di controllo diretto della commissione | d’acqua posseduta dai mulini. Ne nasceva una 
delle finanze? Questa commissione è compo- | cla 

i tori abi repartizione della tassa stessa. 
gd ti chi Si Pt | LOI vi pet i 
trollo diretto sull'esazione. delle rendite del | 6020 si vano rimali per  rccivnt 
bey di Tunisi. i îi ‘si volesse giungere ad un èspro- 
"quasi nessuna coperizione è stata fattà VA ta gonopolio della 
sulle strade ferrate fraficesi durante l'ultima È 


settimana. I prezzi, però, si mantennero fer- 


macinazione, ma non comprende questa legge la 
quale non solo non porterà utile ma creerà una 

mi. Le azioni degli omnibus ribassarono, nel 

primi giorni della settimana, fino a 780. 


grave perturbazione. Questa legge è ingiusta, 
Le azioni del gaz parigino non subirono 


vessateria e nulla dà al governo. Trova che per 
i comuni chiusi Ja legge è perfettamente inutile. 

variazioni, e sono. a 1560: L'anno scorso, In 

questo mese, erano a 1650. 


Vorrebbe stabilire un dazio di consumo per 
trovare.ì 29 milioni che mancherebbero per que- 

La decisione del Consiglio di Stato ‘non fu 
molto, favorevole alle obbligazioni messicane. 


sto fatto. E 
Raccomanda di votare al più presto.la ritenuta 
Fu adottato un provvedimento insufficiente @ 
che le Camere respingerano sé hanno a cuore 


sulla rendita, e prega la Camera a respingere la 
legge perchè ingiusta, improduttiva ed 

la giustizia e-il diritto. Il Consiglio di Stato 

‘ammette la restituzione soltanto d’una picco- 

lissima parte del danaro che il governo ha 


(Approvazione a sinistra). 
muta parlà in favore della leggo e dà alla 
preso pei suoi . bisogni. Questo è un colpo 
grave pei piccoli capitalisti. 


Camera qualche schiarimento intorno agli inten- 
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ATTI UFFICIALI 


mostra come essa avrebbe desiderato di potere 
associare questa tassa di macinato ad altri prov- 
vedimenti finanziari e ciò onde avyicinare le fi- 

La Gazzeita Ufficiale del 18 marzo con-| 
tiene: 
1. Un R. decreto del 1° marzo con il quale 


nanze dello Stato al pareggio tanto desiderato. 
è approvato il ruolo normale degli impiegati 


Rispondendo poi all'on. De Luca sostiene che se 
è vero che tutti gli economisti stabiliscono che 
e serventi dell'Archivio generale di Venezia 
annesso al decreto medesimo. 


non bisogna colpire gli oggetti di prima neces- 
2, Un R. decreto del (26 febbraio, com'.il 


| sità è gli strumenti del lavoro, è pur véro ‘che 
|l essi stabiliscono pure che non bisogna coprire 
quiale il. Comizio, agrario del circondario di 
Bergamo, provincia di Bergamo, è legalmente 


i disavanzi con prestiti, oppure con mezzi stra- 
costituito. ed è riconosciuto comè stabilimento 


erdinari. 
Dimostra poi in modo molto esteso che la de- 
di pubblica utilità. 
3. Un R. decreto del ‘1° marzo con .il quale 


ficienza di un solo decimo nel raccolto fa aumen- 
sono riordinate in Camere di commercio ed 


tare il prezzo dei cereali, ma che il dazio sul 
macinato non può produrre questo aumento. 

arti, in conformità della legge del 6 luglio 

1862, n° 680, le attuali Camere di Belluno, 


Sostiene pure che il pane è molto più caro in 
Padova, Trewiso, Venezia e Vicenza, con giù- 


Italia ché ‘altrove, ma attribuisce, questo fatto 
alla troppa libertà concessa agli esercenti. 

tisdizione su tatta la provincia în cui risie- 

dono. 


L’ oratore si. dimostra fautore della più ampia 
Le Camere di Belluno, Padova, Treviso. e 


libertà di commercio, ma non vuole che essa 
trasmodi; Trova che il prezzo del pane è molto 
Vicenza «avranno quindici. componenti, e la 
Camera di Venezia ne conterà ventuno. 


superiore in Italia messo ‘în proporzione con 
quello dei cereali e coll’utile del capitale. E or- 
mai provato che il prodotto costa tanto più quanto 

4. Un R. decreto del 20 febbraio, con il 
quale l associazione anonitttà col titolo di 
Grand. Hotel di Firenze, costituita in detta 


più sono deboli i mezzi coi quali lo si produce. 
Confronta il prezzo del pane nei diversi Stati e 
città per atto notarile del 19 novembre 1867, 
rogato P.' Niccoli, al n° 243 di repertorio, è 


tenutoconto delle diversità!di prezzo dei cereali, 
autorizzata e-sono approvati i.suoi statuti 


trova che si dovrebbe avere il pane in Italia a mi- 
nor prezzo che altrove. Questo non è però il ri- 
annessi all'atto pubblico dall'’8 maggio 1866, 
rogato V. Guerri in Firenze, n° 137 di re- 


sultato che etteniamo e l’oratore lo attribuisce al 
pertorio, introducendovi alcune modificazioni. 


fatto che l'industria della macinazione è pochis- 
simo sviluppata nel nostro paese. Dimostra inol- 

5. Disposizioni nell’ ufficialità dell'esercito 
e della ‘R. marina, nonchè nel personale de- 


tre che negli Stati Uniti dà introiti considere- 
voli, perchè questa industria vi è esercitata, con 
gl impiegati dipendenti dal Ministero della 
marina. 


gioia dalle popolazioni dell'Austria propria- 
mente detta, ma, forse, susciterebbe al go- 
verno gravi nr nel Tirolo, dove i pe 
‘fon poteva disporre dei stioi Stati e suo pia- | tito ultramontano è ancora assai potente. 
pn) Hi oe Vendere i suoi sridditi contro | Roma lo sa e perciò è così ostinata nel re- 
la loro volontà, Si vede che non è la prima | spingere la revisione del concordato. è 
volta che si esige il conisenso delle popola- | | Leggiamo nella Patrie del 16: 
zioni allorchè si tratta di cambiare l'ordine | . Si è menato gran rumore, la settimana 
di successione al trono. scorsa, dan viaggio del generale ‘Dix,’ mini- 
stro degli Stati Uniti a Parigi. Si diceva che 
questo viaggio dovesse durare quindici ‘giorni 
e si riferisse a trattative intraprese per Te- 
golare l'affare dell'Alabama tra | Inghilterra 
e gli Stati Uniti. È 
« Noi non abbitmo riprodotte quelle noti- 
zie, giacchè ci pareva, in prime luogo , che 
la questione dell'Alabama da qualche tempo 


di Brunswick non ha nessun diritto all'ere- 
dità. » Era provato in quello scritto che, in 
forza dellò stesso diritto naturale, un sovrano 
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IL VIAGGIO 
DEL PRINCIPE NAPOLEONE 


Si leggo nella Revue des Deux Mondes 
(fascicolo del 15 marzo): 


Il viaggio del principe Napoleone a Berlino | pon avesse fatto alcun progresso, ed inoltre 
è stato uno degli avvenimenti più tg che le trattative intorno ad essa non fosserò 
pui: quindicina. Si i Fa n | di spettanza del ministro americano a Pa- 

o. viaggio non one, mn ici 
no în fiocchi, del principe agli affari pub- ce Oggi crediamo di sapere che il generale 
d'uno ttt le pale Pare | Di Ch ei a Ln iv e sito 

le tempo > k tre giorni a Lo! 
‘nelle presenti pren rim pde pren RARA po fili di famiglia, cioè pel ma- 
dere la patola, sotto l influenza di alte com- | ;rimonio di uno de’ suoi figli. » 
veniénza di famiglia Egli non poteva però FI E A ai 
rimanere in un’ attitudine indifferente od in- Bf; $ ou cgmui. 
significante. Un viaggio principesco che lo | _,.: Ci scrivono da Ronlaciaai che fa quer 
‘mettesse in. relazione con le Corti e cogli uo- | ©timi giorni, vale a dire, dopo che il freddo 

legs pia re e srrro. | si è mitigato, sun gran numero di giovani 
mini di Stato che dirigono gli. affari d'Euro t co Ratei: o 
pa, poteva fat cessare vil suo riposo: Tatta- | polacchi e magiari., sono passati in Ralipza 
ia; nello stato ‘în cui si:trova l' Europa; non | ®d hanno prese sella pino su, Lan- 
vi è libgo a ‘scambi di idee che possano :a- | giewicz e sugli arruolatori agitano 1a stò 
Were effetti immediati. Si conosceva a Parigi, | n0me, € ciò allo.scopo d’entrare nella legione 
pe es dino dì te ra al | eo ia 

ivcine Na init con orta. 
‘partenza del principe Napoleone per Berlino, | Per coî RR RI Ta 
intenzi i Piet o | non esiste traccia alcuna di Langiewicz 
5 Sprite aussi dA e di dei. suoi arruolatori ; (anzi, egli ‘ha dichiarato 
tazioni rumene. e. panslaviste e di lasciare formalmente che non.organizza alcuna legione- 
P Oriente tranquillo. Da nostre particolari informazioni risulta che 
en ioni le voci relative alla. pretesa legione di Lan- 


Ciò che mette in luce l'opportunità «del | © 1° 1 È 
Viaggio “del principe Najolione sì è uno den non furono sparse da altri che dalla 
ussia, » 


1 istema che venne adottato recente- 4 
Meina gite Leggiamo nello stesso giornale: 


‘mente dal re di Prussia @ dal cancelliere Less: 

della Confederazione del Nord. Il re è il suo « Risulta da notizie ricevute da buona fonte 
primo ministro non vogliono più parlare d’af- | che, riguardo alla nomina d’un governatore 
fari con gli ambasciatori ;.essi, li mandano | cristiano nell'isola di Creta, la Porta esita fra 
dal signor di Thile, .sotto-segretario di Stato il principe Mussurus ed Aristachi bey. Sap- 
al ministero degli affari ‘esteri. Malgrado-Je | piamo pure chela deputazione del Montenegro, 
relazioni ‘amichevoli ‘e famigliari ela vita di | che aspettava l'arrivo del gran visir, è. an- 
società; lord: Loftus, il ‘signor Bsnedettie gli | cora a Costantinopoli e che la Porta” cede- 
‘altri ‘ambàsciatori non possono parlar di po- | rebbe di buon grado la chiesta estensione di 
litica col re Guglielmo e col signor di Bi- | litorale, se non temesse di scemare la fiducia, 
Smark, ‘ î già fortemente scossa, della popolazione mu- 
Si dice che lord Loftus si tenga grande: | sulmana nell'esistenza dell'impero turco. Si 
mente offeso da questa... deroga agli. usi di- | cerca un mezzo affinchè la cessione abbia le 
plomatici, che autorizzano un ambasciatore | apparenze d'uno scambio ed il Montenegro 
a rivolgersi direttamente al sovrano e sovra- | ceda alla Turchia, in compenso del chiesto 
tutto al suo ministro degli ‘affari esteri. La | litorale, una parte. priva di valore e disabi- 
questione è comica, e non sappiamo come fi- | tata del proprio territorio. » 

nirà. Il silenzio del monarca prussiano è del | Lo stesso giornale assicura pure che la 
suo ininistro non avrà certamente resistito | Porta continua. ad occuparsi di grandi pre- 
al principe, Napoleone. Il principe è, in que- | parativi per organizzare nella Bosnia un corpo 
sto momento , il solo straniero che abbia a- |. d'osservazione, di cui Omer. hascià, avrebbe 
vuto il. privilegio, di parlar di politica col re { il comando; vil quartiere «generale. verrebbe 
e col suo cancelliere. stabilito a Salì Bazar. 

Si legge nélla France del 16: 

a 1 dispacci recati dall'ultimo corriere ; di 
Oriente: confermano che nell'isola di Creta 
2 è gli animi si vanno calmando e.le forze, del- 

€ Teri, 13, verso le ore 11 antim., è par- | l'insurrezione sono scemate. La Porta..otto- | 
tito dal nostro porto,» dirigendosi, per..T0- | mana pare più ‘che mai disposta' ad'entrare 
lone, l'avviso a vapore da guerra francese | nella via delle riforme ‘e ad ‘accettare i 
Fenice , comandato dal signor de Lanmeat | provvedimenti che le vertatino suggeriti dalle 
capitano di fregata. è potenze amiche per dare alle provincie mal 

« Oggi poi, all'ora 1 pom. è partito da | contente tutte le soddisfazioni \conciliabili 
questo porto per Nizza l'imperiale regio va- | colla sua dignità e coi suoi interessi. » 
pore austriaco Greif con a bordo S. M. la 
regina delle Due Sicilie, giunta. da. Roma 
circa il mezzodì con un treno. speciale. 

«Sua Maestà .il re Francesco ll ha. accom- 
pagnato la sua augusta consorte fino al bordo 
dell’indicato legno; quindi è ritornato in Ro- 
ma con lo stesso treno straordinario. » 


mezzi potentissimi. 

Racconta che la Coramissione studiò tutte le 
tasse immaginabili ,, ma fini, per convincersi che 
non ve :n’ era alcuna tanto produttiva come 
questa. 

Accetta volentieri. la ritenuta sulla rendita e 
dice che questa proposta ha un doppio signifi- 
cato: quello di escludere l’idea di nuovi prestiti 
all’estero è quello di raggiungere il pareggio. 
Bisogna accettarla con queste due garanzie. per- 
‘chè ‘altrimenti la.ritenuta potrebbe riescire peri- 
colosa.. Crede che l’articolo 28 faciliterà la vota- 
zionè di questa legge, la quale è urgentissima. 
Sostiene inoltre che questa ritenuta inserita nella 
legge prova.che si vuole fermamente addivenire 
all’assestamento delle nostre finanze ed aggiunge 
che sela si fosse decretata isolatamente questalrite- 
nuta potrébbe:essere interpretata come un prin- 
cipio della riduzione della rendita. 

Risponde a coloro i quali parlarono di conver- 
‘sione della rendita 6 dimdostra con molti esempi 
\che questa conversione non sì fa se non da Stati 
floridi i quali offrono ai creditori quell’ interesse 
al quale potrebbero trovare il capitale da altri. 

Per noi la conversione sarebbe una riduzione 
forzata della rendita, sarebbe il fallimento. Una 
conversione sarebbe una tassa! straordinaria che 
colpirebbe direttamente il capitale e che colpi- 
rebbe troppe teste. Sarebbe dannosa questa con- 
versione che colpirebbe gravemente le classi la- 
voratrici le quali vanno impiegando i, loro pochi 
averi in rendita. Una conversione infine gette- 
rebbs lo scompiglio nel paese. Si capirebbe que- 
sta misura se la rendita fosse in poche mani, ma 
una recente statistica c’ insegna che questa ren- 
adita è moltissimo ripartita, e che lo Stato conta 
fra i suoi creditori lè ciassi meno agiate e lavo- 
ratrici. 

Dice che 1’ Europa perdonò alla Francia il suo 
fallimento perchè nella circostanza in cui avven- 
he, essa fu una disgrazia inevitabile, nòn una 
colpa. 

La ritenuta, proposta în questa, legge, vuole 
essere accolta perchè è una garanzia contro la 
riduzione. 

Dimostra la necessità di pareggiare il bilancio, 
e rammenta tutti i mali che il disavanzo cagiona 
al paese. Espone poi alla Camera lé lietè tonse- 
‘guenze dél pareggio, e come i primi bénefizi di 
esso si manifestino nel paese dove rinascono il ]a- 
voro..e la produzione. Mettendoci nella strada del 
pareggio cesserà l'emigrazione dei nostri operai 
î quali vanno ota ‘a trovare lavorò 6 pane în lon- 
tane contrade: 

Conviene quindi al più presto riassicurare il 
paese se vogliamo lo sviluppo delle industrie e 
del commercio. 

E wdeplorabile dl sistema attualmente vigente 
di consumare tutti gli anni milioni e milioni per 
spese straordinarie e per coprire ì quali si aprono 
crediti troppo modici. Questo disordine bisogna 
che cessi a qualunque costo ed al. più presto. 

L’ oratore termina dichiarando che accetta il 
macino a condizione che non si facciano nuovi 
debiti, che cessi il disordine; che si raggiunga 
il necessario, l'indispensabile pareggio e che sì 
entri finalmente sulla strada dell’ ordine e della 
prosperità. 

cmispri parla contro ‘il progetto di legge, Si 
moraviglia che tutti gli oratori, i quali presero 
la parola, non abbiano parlato del macinato, ma 
abbiano invece sempre avuto in bocca la parola 
disavanzo. L’oratore non divide la tranquillità e 
la fede maomettana «dell’on. Massari, ma non cede 
nè a transazioni, nè a preghiere e tanto meno a 
minaccie per votare leggi ché crede ‘fatali al 
paese. 

Si parlò molto di disavanzo, ma' poi gli stessi 
fautori «della legge non andarono mai d’ accordo. 
Che più? I ministri di finanze che si sono suc- 
ceduti ‘non seppero 0 non vollero::mai dirci la 
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SENATO DEL REGNO 


Il :Senàto riunitosi ieri negli. uffici  presè 
ad'‘esame i seguenti progetti di legge e no- 
minò a commissari pei medesimi : 

1. Disposizioni sulle miniere, ‘cave e tor- 
biere, i senatori Pasini, Mamiani, Sapp?, Gio- 
vaniola e Plezza. 

2. Modificazioni alla legge sullo stato degli 
‘ufficiali rapporto ai generali d’armata ed ai 
luogotenenti generali, i senatori De Castillia, 
Lauzi, Leopardi, Roncalli F. è Marliani; 

E successivamente convenne ‘in comitato 
segreto per deliberare sul suo bilancio interno 
del corrente esercizio. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


=———T——_Tr ep. q_____& 


All’Osservatore Romano del 16 scrivono in 
data del 14 da Civitavecchia : 


{Corrispondenza finanziaria) 


Panici, 18. marzo. —.Le idee pacifiche 
contintano a prevalere alla Borsa. Le com- 
plicazioni della politica estera sembrino di- 
minuire e perciò tutti i valori tendono al 
rialzo. Il coupon trimestrale della rendita 
che scade oggi sì troverà staccato a 68 95 
a contanti, e non v'ha dubbio che si faranno 
tosto grandi sforzi per riguadagnarlo. L’im- 
prestito verrà dunque. fatto in ottime condi- 
zioni, verso la metà del prossimo mese, cioè 
dal 16 al 18 aprile. Non mancano specula- 
tori i quali sono d’avviso di ritardarlo d'un 
altro, mese per trarre maggior vantaggio dalla 
situazione finanziaria che sî farà sempre mi- 
gliore, ma noi crediamo che questo ritardo 
ayrebbe grandi inconvenienti; ad ogni modo 
sarebbe contrario alle buone regole, le. quali 
vogliono .‘che,, un imprestito. quand'è annun- 
ziato, sia emesso il più presto possibile. 

L'emissione dell’imprestito sarà il segnale 
della ripresa degli affari? Non osiamo spe- 
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NOTIZIE ESTERE 


Si legge mell'Etendard del 16: 

«I disordini di Tolosa ‘hanno avuto il loro 
contraccolpo a Montauban dove si ebbe qual- 
che tentativo isolato ‘di sedizione che fu im- 
mediatamente, represso, ed a cui la popola- 
Zione non: prese. parte. » 

Si legge néll'Internatiorial del 15: 

‘« Dicesi che il viaggio del principe. Napo- | 
leone sia stato intrapreso in seguito ‘ad una 
lettera autografa del re Guglielmo all':impe-{. 
ratore Napoleone. — Si assicura che il con- 


tenuto di quella lettera Sr pacifico.» > | “| tarlo. Malgrado tutte le assicurazioni ‘pacifi-- 
,, Scrivono da Berlino all'Agenzia Havas che | che, è sebbene nonsi tema prossima la guer- 
i lavori per la costruzione dei cantieri della | ra, lo stato dell'Europa è tale che i governi 
marina federale a Kiel saranno spinti @tti- | non disermeranno su grande scala e i capi- 
Vamente. Un rescritto del ministro del'cOmM- | talisti rimangono» persuasi. che una-scintilla 
mercio ha ordinato alla marina mercantile di può destare un grsnde incendio. Chi vorrebbe. 
inalberare la bandiera federale ogniqualvolta) pelle presenti circostanze, intraprendere un 
incontrerà una nave da guerta o passerà-di- gran commercio od un'industria importante? 
Danzi ad una fortezza appartenente alla Con- | S; aspetterà a tal uopo che la pace sia ‘assi- 
curata. da. guarentigie morali più considere- 
voli. 


TORNATA DEL 18 marzo 
PRESIDENZA DEL Vick-PRESIDENTE RESTELLI. 


Ta seduta è aperta alle 1 172 colle solite for- 
Imalità: 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione sopra il‘progetto di 
legge. concernente il dazio di macinazione dei 
cereali. 

Si: procede all'appello: nominale. 

PrEesipENTE dà lettura d’una lettera .del mi- 
nistro colla quale. viene. annunziata Ja nomina a 
senatori. degli on. Papoli e; De Vincenzi: sono 
quindi dichiarati vacanti i collegi di Bologna (2°) 
ed Atri. .,,, È 

La parola spetta al deputato De Luca. 

»e LUCA si dichiara quant’altri mai preoccu- 
Pato dello stato deplorabile delle nostre ‘finaize. 

Si parlò ‘di economie, di riformè'orgàhiche, di 
trasformazione del nostro sistema finanziario, ma 
non crede che cen ciò sî possa salvare l’etàrio. Per 
ciò .che riguarda questi mezzi tutti sanno quanta 
efficacia abbiano allorchè rammentano: che. tutte 
le proposte della Commissione .del bilancio ven- 
nero respinte. La questione di campanile rivive 
sempre rigogliosa in questa Camera. 

Si sono, è vero, uditi in questi ‘giorni ’melti 
magniloquenti discorsi, ma che' perciò ? “Forse 
Che quelli pronunziati it ‘favore sono riésciti a 
dare una nettà spiegazione di questa ‘tassa del 
macino che: ora si vuole adottare, e- colla quale 
s'intende di colpire .il paese? ; 

_ l'oratore fa la storia del macinato.e.trova che 
il dire che. €SS0.. può essere. sopportato. perchè 
certe, provincie già l’ebbero non_è una ragione 
buona. Quelle provincie (e sonole meridionali) ave- 
Vano un testatico che differiva singolarmente da 
questa tassa; Dimostra "come questo testatico ve- 
nissi dai ‘Comuni applicato ‘a ‘seconda del’ pre- 
dotto'e dei*mezzi di produzione e perciò  erà 


Il Journal des Debats ‘del 16, dopo ‘aver 
riferito le informazioni deila Presse di Vienna Il; capitolo. più. doloroso, ; della Banca di 
{che abbiàmo già riassunte nei giorni scorsi). | Francia è quello del portafogli che ha subita 
intorno agli ostacoli chè la Corte di Vienna {una nuova diminuzione di più di 45: milioni 
oppone alla revisione del concordato austriaco, | ed è caduto da 439 a 424 milioni. L’incàsso 
fa le seguenti osservazioni: è aumentato ancora di 10 milioni. Si prevede 

« Malgrado quest’ opposizione della Corte | che fra qualche giorno assisteremo ‘allo spet- 
di Roma, non si dubita che la Camera dei | tacolo inaudito del numerario che uguaglierà 
signori d'Austria approverà le leggi sul'ma-.| il valore.dei biglietti. Presentemente l'incasso 
trimonio e sulle scnole; ma, in siffatte, cir-.| è di 1.miliardo e.142 milioni. 
costanze, non sarà -eltrettauilo facile che l'im--| La conversione. delle obbligazioni tunisine 
pèratore dia loro. la propria sanzione. Una {ha grandemente commosso il mondo ifinan-‘ 
rottura con Roma sarebbe accolt& quasi con | ziario. Si chiedono ‘spiegazioni intorno a quei 


classificazione più estesa e per conseguenza una. date 


divennero una disgrazia e le tasse una felicità, 

Ci si chiedone sempre denari e non cì si 
danno mai i conti. 

Sul miliardo di beni ecclesiastici non si fece 
che un’operazione per 100 milioni. L'on. Massari 
disse che bisogna fare la pace colla Chiesa, Ma, 
o signori, volete forse ricostituire Roma nel 


‘modo che esisteva prima della liquidazione del- 


l’asse ecclesiastico? Sarebbe per verità cosa bel- 
lissima! Voi volete fare la pace con Roma? Ma 
non. avete capito che il Papa sa quello che fae 
più voi lo pregherete, tanto meno egli cederà? 
Lasciate Roma, lasciate il Papa. Allorchè voi non 
penserete a lui, sarà egli che si avvicinerà a 
voi (bene a sinistra). 

L’oratore passa ;poi. ad. esaminare quanto dis- 
sero certi oratori di destra e mon crede all’as. 
serzione dell'on. Minghetti che non si possano 
fare riforme. Vuole che sia semplificata l’ammini- 
strazione e crede che i vantaggi saranno im- 
mensi. Vuole serie economie, ad eccezione , 
bilanci d’ istruzione e dei lavori pubblici 
crede sieno i grandi fautori della prosperità 

Chiede ele il' servizio di sicurezza pubblica 
sia dato ai comuni. è rt 

Il paese non vuole crisi, ésso è conservatore 
e vuole ordine 6 libertà. 

Si chiedone al governo economie per 100 mi- 
lioni ma queste l'oratore le chiede alla Camera 
perchè esse non si fanno se non colle leggi che 
hanno per base la semplicità e la libertà. 

Parla delle tasse sostenendo che le tasse. di- 
rette sono di più facile ripartizione e percezione 
delle tasse indirette. 

La ripartizione della imposta fondiarla ha basi 
ingiuste, e la votata perequazione non ha fatto 
che suggellare l'ingiustizia, Riordinate 1’ imposta 
fondiaria, ed essa vi darà frutti vantaggiosissimi. 
Dice che l'Inghilterra, avendo un sistema ordi- 
nato, ricava dalle terre proporzionatamente. più 
di quanto ne ricava l’ Italia, dove la terra colti- 
vata è il doppio che in Inghilterra, e il prodotto 
della imposta la metà. 


cercare altre tasse come quella sulle patenti 6 
sulle licenze. Quest'ultima tassa dà in Inghilterra 
36 milioni e la -seconda ne dà in Francia 64. 
Esse ci potrebbero dare i 60 milioni che sì do- 
mandano al macinato. x 
L’on. Dina, rendendo conto dei lavori della 
Commissione a cui egli apparteneva, vi parlò di 
altre tasse, alcune delle quali io sarei disposto 
a votare. Mi avvicino alle sue idee intorno alla 


3 { tassa di registro e bollo, perchè potrà dare molto 


utile all’erario. _ 

L’oratore parla della tassa sulle successioni, e 
Ia vorrebbe applicata sulle collaterali, ma non 
sulle discendentali. 

L’on. Dina*disse che la ritenuta sulla rendita 
è un correttivo del macinato ; ma, o signoti, se 
due anni fa da quei banchi si fosse accettato il 
famoso articolo 5 dei provvedimenti finanziari 
proposti dalla Commissione dei quindiei, articolo 
che stabiliva questa ritenuta, noi avremmò oggi 
40,milioni di meno di disavanzo (Bene a sinistra). 

Raccomanda le riforme; ma se queste non ba- 
stassero, egli proporrebbe di ricorrere come u- 
nico mezzo alle imposte dirette. n 

Non aceetta, nò accetterà mai il macinato, per- 
chè con esso si colpisce un genere che non deve 
essere colpito. 

Fa la storia di questa tassa e dimostra come 
ora si vogliano tassare i grani e legumi, fin anto 
le castagne. 

Racconta in qual modo venisse applicata que- 
sta tassa in Sicilia. Intanto da essa erano 
il riso e l'orzo. Eppoi con essa si colpiva la mt- 
cinazione soltanto, ma non la spelatura. 

Questa tassa colpisce direttamente la miseria 
ed il pane. La tassa peserà tutta sopra i contî- 
dini, sopra i poveri, i quali per colmo di sven 
tura hanno famiglia più numerosa dei ricchi. 

Si sostiene che l’aumento del pane produrrà 
l'aumento dei salari, ma per ottenere questo se 
conde risultato bisognerebbe che gli operai è 
vessero la indipendenza necessaria per imporlo. 
Chi è più protetto in Italia fra il lavoro ed il 
capitale ? Il secondo. Eppoi l’operaio il 
con ua piccolo capitale esercita la propria indu 
stria non potrà reggere alla concorrenza dii 
grandi opifici. 

L’oratore dimostra che le modalità di applica 
zione di questa tassa sono eccessive perchè, 
tre alle piccole formalità, si chiede al mugnaio 
una cauzione, gli si minaccia la sospensione del- 
l'esercizio, un amministratore fiscale, ecc. Questt 
legge è un passo addietro sulla strada del pas 
sato allorchè esistevano i monopoli dei mulini. 
Proponendo una legge di tal fatta Ja Commis 
sionè diede a divedere di non conoscere l’Italia. 

Ricorda che questa tassa fu stabilita in Sicilia 
nel 1560 sotto Filippo II, ma che fu d’uopo te 
glîerla pochi anni dopo. ‘In allora essa render! 
soltanto 100,000. scudi. 

Essa fu rimessa in vigore in epoche piùse"/ 
centi. 

Gli stessi Borboni si avvidero che questa tas! 
era odiosa, 6 dal 1826 al 1844 ordinarono studi 
per renderla meno gravosa e meno vessatoria; et 
infatti usci nel 1842 una nuova legge cencepil 
in questo senso. bi 

Ciò non bastò perchè il: popolo di quella t488 
non ne voleva sapere, e, nel 1847 il Borbone do 
vette accorgersi che bisognava provvedere i! 
qualche maodo onde prevenire disordini. Non Y 
lendo abolirla; il. governo promise nel sett 
1847 che per il primo dell’anno seguente la 1254 
sarebbe ridotta di 300,000 Ducati. 

Si capì che bisognava mantenere la promesst: 
ma anche ciò non bastò e pochi mesi dopo * 
dovè ridurla della. metà. 

L’onore d’averla abolita spetta al depulil? 
Cordova, il quale firmò il relativo .decreto il È 
20 settembre 1848. 

Cita i termini nei quali.fu redatto quel decreto , 
il quale stabiliva che quella tassa non avre 
potuto più riproporsi nel-regno di Sicilia/E 
ragioni di questo decreto, che l'on. Massari credo 
essere stata una protesta contro:i borboni, ve!* 
dice l’on. Cordova nel suo splendido discorso PIO” 
nuaziato alla Camera di Sicilia con quella! cel?” 
rità di eloquio che tutti gli conoscono ed 


Deve queste riforme. non. bastassero, potete 
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questo punto l’oratore dà Jettura 

di un brano del discorso pronunziato dall’ on. 

Cordova alla Camera dei deputati di Sicilia. La 

Camera dè a questa lettura vivi segni di appro- 

jone. 

Me: Crispi rammenta che il macinàto fu ri- 

stabilito da Borboni al loro ritorno, ma che que- 

ira provocò serii disordini. Cita fra altri 

paesi Nicosia dove anche le donne si levarono 

questa tassa. Ricorda come nel maggio 

1860 il macinato venisse abolito in Sicilia 

dal generale Ganbaldi, due giorni dopo la bat- 
faglia di Calatafimi. 

Dice che il decreto d’abolizione era per lui e 

l'oratore un’ arma di guerra consigliata dalle 
condizioni politiche e militari in cui si :trova- 
vano i volontarii. 

Risponde poi all’appunto che gli fu fatto di 
avere abolito il macinato senza averlo sostituito 
con un’ altra tassa e dimostra come allorchè lo 
si poteva fare egli non era più al potere perchè 
i volontari erano. bensi entrati a Palermo il 27 
maggio, ma i borbonici in realtà non lasciarono 
la città che il-19 giugno. 

L’oratore dichiara che non voterà questa legge 
perchè non conosce lo stato delle nostre finanze, 
perchè vuole che prima si facciano riforme e si 
proceda al riordinamento delle leggi, perchè, in- 
fine se dovesse votare tasse, ne voterebbe qua- 
lunque altra piuttosto che questa che è assurda, 
che produrrà disordine e non denaro, e oltre al 
disotdine forse alcunchè di peggio. a 

Per quest'anno lo Stato ha i mezzi per riparare 
alle finanze, ed essi risiedono nei beni ecclesia- 
stici. 

Luigi XY salvò una volta la chiesa, ma lasciò 
ai suoi eredi un retaggio che non valse a sal- 
vare nè la Chiesa nè l’istituzione e la monarchia 
(Bene a sinistra). 

PESCATORE dice che l'imposta sul macino 
è una tassa fissa, che colpisce tutti indistinta- 
mente , senza guardare alla proprietà o al gua- 
dagno di ciascuno. Egli calcola che colpisce per 
30 lire a testa le persone agiate e per 15 lire 
annue i contadini. 

Dopo avere sostenuto che questa tassa è una 
vera capitazione, passa ad esaminare quale è la 
composizione delle famiglie ed in quale propor- 
zione la.tassa le colpirà e sostiene che essa è 
inammissibile nelle campagne ed appena soppor- 
tabile nelle città. ; ‘ 

Per le campagne essa è una vera tassa diretta. 
Ammettendola però |possibile nelle città, vuole 
essere assicurato che essa sarà libera da qual- 
siasi sopratassa comunale, perchè non vorrebbe 
che a forza di centesimi addizionali l’ imposta 
venisse triplicata. 

Combatte il sistema delle denunzie e dice che 
in questa proposta sta il vero errore della Com- 
missione. 

Esamina le difficoltà e le opposizioni che si 
elevano a questa legge e ne trova la causa nella 
sua gravezza e nel fatto che essa è uniforme. Se 
si riuscisse a diminuirla ed a renderla più uni- 
forme, molte fra queste difficoltà sparirebbero. 

Giunto a questo punto l’ oratore espone quali 
erano dapprincipio le sue idee per rendere: pra- 
ticabile questa tassa, e parla lungamente di un 


» progetto dì capitazione che dovrebbe colpire le 


classi meno disagiate in ragione di lire 3 per in- 
dividuo, mentre si sàrebbe ribassata la tassa ad 
una lira per tutti i cereali. Vorrebbe poi che, se 
si giungesse a rendere praticabile ed a votare la 
legge sul macino, che colpisce le classi più po- 
vere, si votassero altre leggi che colpissero esclu- 
sivamente le classi agiate. 

Quindi chiede di riposare, ciò che gli è accor- 
dato. La Camera è deserta. 

canceLLeerI intende interpellare il ministro 
delle finanze sugli intendimenti del governo in- 
torno alla presentazione dei conti consuntivi di 
questi sette anni. 

campray-pIenx (ministro) dice che gli ri- 
sponderà allorchè prenderà la parola in questa 
discussione. * 

mussi presenta la relazione del progetto di 
legge per il passaggio ai comuni dei proventi 
del diritto di pesi e misure, percepite fino ad 
ora dallo Stato nelle provincie lombardo-venete 
e modenesi. 

eEscarorE continua alle 5 3/4 il suo di- 
scorso, ma i banchi della Camera vanno ancora 
‘maggiormente diradandosi. 1 presenti sommano 
appena ad una trentina. 

L’oratore passa in rassegna le tasse vigenti e 
si trattiene luagamente sopra quella sugli affari. 
Esamina pure il sistema finanziario dell’ on. 
Cambray-Digny. 

La seduta è sciolta alle ore 6 ii. 


CRONACA DI FIRENZE 


Un tale conte DE... che fu già colonnello 
al servizio dell ex-re di Napoli, Francesco II 
di Borbone, e che ora lo serviva come agente 
segreto, fu arrestato martedì decorso (17) 
per opera della questura di Firenze. 

Il conte DE... ritornava da. Vienna latore 
di lettere per il Borbone, e portava nascosta 
nella sua cintura la somma di oltre 20,000 
lire. 

Il Consiglio direttivo della Società per la 
festa da ballo di mezza Quaresima ha sta- 
bilito di dare un veglione con ballo masche- 
rato nella sera del 19 corrente al Teatro 
Nuovo, e di ripeterlo in quello della Pergola, 
possibilmente, alla occasione: nella quale s2- 
ranno festeggiate le fauste nozze: delle 
LL. AA. RR., con ingresso in ambidue ai 
soci che si saranno sottoscritti fino alle ore 
6 pomeridiane del 18 corrente. 

L’avanzo poi che resulterà in cassa, pre- 
levate le spese dei due veglioni che saranno 
preparati con molta eleganza, verrà erogato 
in opere di pubblica beneficenza. 

Sappiamo, scrive la Nazione del 18, ché 
sono state scelte.per.dame di onore di S, A. R. 


la grivcipara Margherita in Firenze la prin- || - 


a Anna Corsini-Barberîni, la principessa 


Strozzi, la marchesa Torrigiani; -la' contessa È" 


Degli Alessandri, la marchesa Natalia Gentile 
Farinola @ la marchesa Rosalia Fabroni-Anti= 
nori. 


Giovedì, 19 corrente, al tocco, nella sala 
della Società Ginnastica in via Palazzuolo, il 
signor Giuseppe Berelli darà un’accademia di 
scherma con il concorso dei signori maestri 
A. Parise, E. Marchi, A Bellincioni, C. Ben= 
venuti, ed alcuni distinti dilettanti. 

Il signor G. Borelli ha destinato parte del- 
l’introito a benefizio degli Ospizii Marini. 


L’ infelice giovane che. uccidevasi l’altra 
mattina faori di porta S. Gallo, era un tale 
T. C. scultore, e si crede fosse spinto a to- 
gliersi la vita dallo strettezze finanziarie in 
cui versava per assoluta mancanza di lavoro. 


—— 


|. Domani, venerdì, 20 corrente, dalle ore 11 
alle 12 meridiane, il prof. A. Conti, nell'Isti- 
tuto di Studi superiori, farà la solita le 


zione che avrà per soggetto: La simmetri 
nelle arti del bello, Hi nt: 


Nella giornata del 17 marzo il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astromonaico di 
Fitenze segnava la temperatura massima di 
+ 14,0 e la minima di + 4,b, 

Minima nella notte del 18 marzo + 2,5: 


Defunti denunziati nel giorno 17 marzo. 

Sorbi Pietro, d'anni 75 — Barberi Gio- 
vanni, id. 39 — Targini Clodoveo, id. 87 — 
Vinatti Elisabetta, id. 78 — Mecocci Gio- 
vacchino, id. 38 — Sguanci Sebastiano, id. 84 
— Seroni Affortunata, id. 56 — Berti-Rosa, 
id. 84. 

Più, 6 bambini che non avevano ancota 
6 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 19; cioè 10 maschi, 8 fem- 
mine e 1 nato-morto. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI .. 


— L' Italia Militare del 18 annunzia che; 
con R. decreto del 23 febbraio, Incisa ‘di Ca- 
merana cav. Luigi, colonnello comandante la 
legione allievi reali carabinieri, fa "promosso 
al grado di maggiot generale e nominatò 
membro del comitato dei carabinieri reali. . 


— Lo stesso giornale del 18 reca questi 
movimenti militari : ì P 

Il comando della brigata Pisa da |Venezia 
si è trasferto a Verona. bi 

Id. Marche da Verona id. a Venezia, . » 

Il 29° regg. fant. da Venezia ida Verona. 

Il 30° id. da Venezia id. a Verona. 

Il 55° id. da Verona id. a Venezia. 

Il 56° id. da Verona id. a Venezia. 

Il 18° battaglione bersaglieri da Venezia’ 
id. a Belluno. 

Il 35° id. da Lecce id. a Cotrone. 

— Si dice, scrive la Lombardia del 17 
che la Giunta di Milano abbia dimesso il 
pensiero di fare pubbliche feste in occasione 
delle nozze del principe Umberto; essendo* 
esse un inutile dispendio pel Comune. Ade 
rendo al desiderio dello stesso principe , .si. 
erogherà una somma in opere di beneficenza. 

— Questa notte ad.ora tarda, ‘scrive VA- 
dige di Verona del 17, partì dalla mostra 
città porzione di quel corpo della nostra guar- 
nigione che va e prendere stanza a. Venezia, | 
la quale ci manda ir ricambio il.29° ed.il 30°, 
reggimento. Un’ immensa folla di popolo ‘ac& 
compagnava i soldati che partivano. I saluti 
e gli applausi coprivano letteralmente il rullo 
dei tamburi ed il suono della .banda. Così 
la popolazione dimostrava le ‘sue-simpatie ed 
il suo amore verso quell’esercito che, in tempo 
di guerra, quando la patria è in pericolo, 
corre intrepido alla morte; che in tempo. di 
pubbliche calamità sa trasformarsi, con, una 
incredibile disinvoltura, in medico, o speziale, 
o prete, 0 becchino, e che in tempi ordinati 
sa vivere come qualunque alttò' pacifico cit- 
tadino senza importunare o molestare mai 
anima al mondo. 

— Al Pungolo di Napoli del 
in data del 15 da Teano: x 

Quattro briganti della banda Pace gra 
presentati alle autorità di Mignano — s 
dodici, disarmati e quasi nudi, si aggirano 
per i monti di Turcino — Insomma questa 
banda è attualmente in completa  dissolu- 
zione. 

È cominciata la razzia dei manutengoli 
Giorni fa ne vennero arrestati 9. di Rocca- 
monfina — e mi si dice che sieno stati ar- 
restati altri in diversi centri della provincia. 


16 scrivono: 


Il traforo del Moncenisio — Avit:® 
zamenti in piccola sezione della Galleria delle 
Alpi ottenutosi nel mese di febbraio 1868 

Imbocco Sud . .. 

Id. Nord. . . . .  »’ 4705 


Totale due Imbocchi Metri 96:09 
Avanzamento totale dei due Imbocchi al 


1° marzo 1868 " 
Imboîco Sud . . . . Metri 4,82780 


là. Nord: : : i 0» 39110 
Totale i generale ‘due Imboe-: > som: 
Metri 8,048/90 


cu Metri 49 — 


Prestito nazionale — Ecco il risul- 
tato della terza estrazione del Prestito na- 
zionale, seguita in Torino il 16 corrente: 


Cifre. Quantità Montare 
determinanti dell’iscrizioni dei 
la vincita vincenti premi 
1,498,005 1 100,000 
112,012 1 500 
020 3833 100 
63,083 35 800 
503,135 4 1,000 
57,181 35 5,000 
004,193 4 500 
778,199 35 500 
13,209 36 500 
641,217 t 3 500 
081,284 4 5,000 
366 3532 100 
b11,371 4 100 
731,380 R 1,000 
070,431 4 500 
AbI,ATA 4 1,000 
327,481 4 1,000 
491 3832 100 
864,507 1 3,000 
45,580 35 1,000 
976,582 3 1,000 
373,631 4 500 
2,639 353 100 
049,644 4 1,000 
624,648 3 600 
3,406,649 1 100 
296,698 4 1,000 
627,771 4 1,000 
8,821 353 100 
105,824 4 500 
77,900 353 100 
59,027 1 50,000 
33,983 35 500 
59,980 35 1,000 
21,994 36 500 
2,579,995 1 50,000 


Infortunio. — La Gazzetta di Genova 
del 17 corrente scrive: 


Una grave disgrazia occorse in S.. Martino 
d'Albaro. Ieri mattina, verso le ore 6; certo 
Cusano Benedetto d’anni B4, di S. Martino 


d’Albaro,; capo mastro muratore, insieme coi 


braccianti Canessa Angelo, Canessa Michele 
e Binda Giuseppe; discesero in una cisterna 
costrutta dallo stesso Cusano e terminata solo 
la sera di ier l'altro, esistente nel luogo detto 
il Canto, per disarmarne la volta. Appena le- 
vati i puntelli della volta, forse perchè la 
calce non aveva ancora fatto presa, tutto ad 
un tratto cadde sui quattro suddetti indivi- 
dui. Il Canessa Angelo ed il Binda rimasero 
all'istante ‘cadaveri. Il Canessa Michele ri- 
portò una ferita alla fronte ed alcune contu- 
sioni, ed il Cusano, benchè. sotterrato sotto le 
macerie, non Tiportò lesione di sorta. 


Audace grassazione. — Il Piccolo 


‘| Giornale di Napoli del 16 scrive: 


Nel pomeriggio del 13 in Aversa fa ese- 
guita una grassazione ardita, e che non po- 
teva menarsi è fine senza che nella casa nella 
quale si commise non ci fossero stati manu- 
tengoli. 

Cinque persone, aventi l’ apparenza com- 
pleta di gentiluomini, entrarono nel palazzo 
del cav. Francesco Cappello, chiedendo di 


‘parlargli. Furono ammessi alla presenza di 


costui, e in un subito presero quanti erano 
in famiglia, li legarono, li ferirono e rubarono 
lite 57,445. 


Rivolta a bordo. — All Eco d’Italia 
di Nuova York ‘telegrafano da San Francisco 
di California che la barca Maria Giuseppina 
di Genova, il 23 febbraio arrivò in quel porto 
proveniente da Montevideo. Durante il viag- 
gio, la ciurma di quella barca si era rivol- 
tata, ‘e lo scrivano uccise due rivoltosi. 

I telegrammi in Isvizzera. — La 
Gazzetta Ticinese del 16 scrive che, nella 
Svizzera, il numero dei telegrammi interni, 
che nel gennaio 1867 fa di 50,000, nel gen- 
maio 1868 sali a 86,000, e quello che nel feb- 
braio 1867 fu di 47,000, nel febbraio del 
1868 aumentò a 97,000. 


Morte di un lupo. — In data del 9 
corrente, da Dol presso Aidussino scrivono 
alla Gorz. Zeitung, ‘che nella. foresta impe- 
riale.di Ternovan fa' avvelenato mediante la 
strichnina un lupo, e trovato a cinquanta passi 
dal. sito sragli venne tesa |’ insidia. È .un 
‘gran lupo maschio e pesa circa /70 fanti. 
Sarà impagliato per il gabinetto di storia na- 
turale di Gorizia, del quale formerà certamente 
parte interessante. Un altro lupo. si aggira 
ancora in quei dintorni, che si spera di pi- 
gliare col metodo in discorso, a meno che lo 
Stesso non si determini a ritornare nella Car- 
nia, donde tutta la frotta era discesa per 
passare l'inverno. 


Prodotti seriei. — La Direzione delle 
‘dogane ‘francesi ha pubblicate le tavole delle 
importazioni e delle esportazioni dell'impero 
che riguardano i prodotti serici durante i 
primi undici'mesi del 1867. Ne riproduciamo 


«qui le cifre che concernono l’Italia : 


Importazioni d’Italia in Francia 


Samipi a e SII 
Bonzoli FT TT 

greggio. ;.. . » 14,266,000 
Organzini .. + » 75,752,000 ! 
Borra in Massa... . . »‘11,558,280 
Seta. cardata, .. . «+ 3 -1,227100 


Totale... Fr, 108,089,024 


e --—_ ——_____m___m__&@m_ _ ——T—_——— 


Esportazioni di Francia in Italia 


Foulard stampati . . . Fr. 1,418,812 
ete unite è altre. . . . » 42,676,526 
Sete operate... . . . . » 893,083 
Miste con altre materie: . » 2,267,576 
Tali. (O EROI » 956,115 
Passamanteria d’oro e d'argento 

E SINO 
Passamanteria senza oro nè ar- 

gento » 306,450 


Passamanteria mista con altre 
Materie i. NI, 


i * 917,770 
NOBGI =. Li fna AS 


1,583,074 


Totale . Fr. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione generale della tassa del 
macinato è oggi progredita e pare sì av- 
vicini al suo termine. 

La seduta aperta dall’on. De Luca, il 
cui discorso succinto e breve fu diretto 
specialmente a censurare il sistema della 
legge, a biasimare gli obblighi che si vo- 
gliono imporre al mugnaio e la risponsa- | 
bilità che‘si pretende di attribuire ‘al pro- 
Prietario del mulino. Ma queste obbiezioni 
riguardano il sistema, anzichè il principio | 
della tassa. L'on. De Luca proponendo, in 
luogo della imposta del macinato, l'aumento 
del dazio sulle farine e di farsi dare dài 
comuni il quinto o il quarto delle loro 
rendite cedendo ad essi il dazio governa- 
tivo, non solo altera l’indole. della tassa, 
ma suggerisce un provvedimento, che non 
recherebbe probabilmente alcun vantaggio 
allo Stato. Quante sono le rendite de’ co- 
muni? Pochi sono i comuni che abbiano 
una rendita ragguardevole ; colle attribu- 
zioni loro affidate si trovano quasi impos- 
sibilitati di andar innanzi e molti sono gra- 
vati di debiti. Più fortunato fu Jon. De 
Luca, sostenendo le riforme e le economie, 
ma quali risultati se ne possano attendere 
si può prevedere. 

All’on. Deluca successe l'on. Dina, quindi 
l'on. Crispi, ‘che combatiè la tassa, come 
sì prevedeva, ma combattè pure la tassa 
sulle successioni in linea diretta; solo fece 
una concessione nel dichiararsi favorevole 
alle tasse di patenti e di esercizio. Però 
tuito egli subordina alle riforme, da cui 
attende nientemeno che cento milioni ! 
Cento milioni di economie sono impossibili, 
ma quando si ottenessero non è evidente 
che bisognerebbe pur provvedere al resto 
del disavanzo ? 

Con sottile analisi si fece poscia l’ono- 
revole Pescatore ad esaminare il carattere 
ed il congegno della legge, però egli ter- 
minò dichiarando sperare che la legge 
possa esser modificata in guisa di venire 
accolta, a patto che si giunga al ristauro 
della finanza e che se il macinato pesa di 
più sulla popolazione di campagna e sui 
lavoratori, le altre tasse che si stabiliranno 
pesino sulle altre classi, mostrandosi pro- 
penso all'imposta mobiliare e di patente, 
nel che siamo perfettamente d'accordo con 
lui. 

La Commissione parlamentare d’inchie- 
sta pél corso forzoso sì è costituita, nomi- 


mando a suo presidente l’on. Cordova. 


Nella Gazzetta ufficiale del 18 corrente 
si legge: 4 

Dalle notizie che sin qui pervennero al 
Governo dalla maggior parte delle provincie 
della Stato, consta-che dappertutto l’anniver- 
sario natalizio di S. M. e di S. A, R. il Priî- 
cipe Ereditario venne celebrato colle più vive 
e sincere dimostrazioni di giubilo. 

La Gazzetta Ufficiale del 18 annunzia, che, vo- 
tarono indirizzi di felicitazione al Ré per le aù- 
guste nozze di S. A. R. îl Principe Umberto con 
S. A. Ri la Principessa Margherita: 

La Deputazione. provinciale di Terra di La- 
Voro ; 

Le Giunte municipali di Monte Gridolfo, Mon- 
tevago , Menfi, Frontino di Massa, Saracena, 
Grimaldi , Corigliano Calabro, Rocca Imperiale, 
Aprigliano, Rose, Rovito, Pescia, Casalpoglio , 
Mariana , Porcia , Sant'Antonino di Susa, Barba- 


rano, Mossano, Bisceglie, Sassuolo, Spinea, Zella- 9 


rino, Pianezza; 
La colonia turca residente a Venezia; 
Gli emigrati. romani «residenti a Orvieto. 
La Camera di commercio ed arti di Pisa; 
La Società operaia del traforo delle. Alpi in 


| Bardonnèche; 


Gli èmigrati trentini ed istriani residenti in 
Venezia , vo 
Gli apprendisti delle scuole serali di S. Andrea 


: in Treviso. 


Diseacci ELerTRICI 


[AGENZIA STEFANI] ' 


Venesia, 18. — Un telegramma particolare, 
pubblicato nella seconda edizione della Gaz- 


Daniele Manin giungerà venerdì alle ore 8 
pom, a Mestre. 
Parigi, 18. — Ieri il Corpo legislativo 
, Adottò l' articolo 8 del progetto di legge sul 
, diritto di riunione. L'articolo 9 venne rim 
‘ viato alla Commissione. 
| La discussione continuerà oggidi. 
Venerdì si' discuterà l'interpellanza con- 
cernente le elezioni dei periti. 
Madrid, 18. — Si spera che la vertenza 
| della Spagna col Chilì e col Perù sarà risolta 
fra breve. 
Carlsruhe 18. — La Gasxetta di Carl! 
| sruhe smentisce che gli Stati meridionali della 


21,464,151 | Germania stieno nsgoziandola formazione di 


una Conîederazione del Sud. 

Parigi, 18. — Fu pubblicate l'opuscolo inti- 
tolato: 7 titoli della dinastia napoleonica. 

Esso comincia così: 
| © Abbiamo avuto l’idea di riunire in una 
i sola. pubblicazione le diverse manifestazioni 
| della volontà nazionale che, sotto le due: re- 
i pubbliche e sotto i due imperi; hanno. fondata 
la dinastia napoleonica. Ci è “sembrato che 
da questo riayvicinamento' singolare per la 
storia, poteva risultarne uu. grande insegna- 
mento politico. » 

L' opuscolo stabilisce un parallelo tra' lo 
zio ed il nipote che l'uno e l' altro trassero 
dall’abisso la Francia e furono per tre volte 
acclamati da 30 milioni di voti del popolo 
francese. Ecco i titoli della dinastia napoleo- 
nica. 

L’ opuscolo. prosegue così: « Nel momento 
in cui la costituzione, che è il patto fonda- 
mentale fra il popolo e l'imperatore, diventa 
l'oggetto di attacchi più o meno aperti e il 
bunto di mira di tutte le opposizioni coaliz- 
zate, ci è sembrato utile di riporla sotto gli 
occhi del pubblico e ricordare le circostanze 
dalle quali è sorta. » 

Segue la pubblicazione della costituzione 
del 1852 e di altri documefti. 


Chiusura della Borsa di Parigi. 
Parigi, 18 marzo 


n 17 18 
Rendita franceso 8%, . . 69 22 ] ‘69 40 
» italiana 5"L . . £715| 4790 
» » fine corr. — — 
» »  deport ine Ce 
VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lombardo-Venete 882 — | 983 — 
».. Romane; . È 5 — | 16—- 
Obbligaz > (| 9g] 98-— 
Ferrovie Vittorio Emanuolè 87=-|88— 
Obbligaz. Ferrovie Merid. 128 — | 128 — 
Carabio sull'Italia . 12-| 12- 
Italiano agitato 
Vienna, 18. 
Gambio su Londra =. . . ii 
Londra, 18 
Gonsolidati inglesi. . . .... 93 318 
GIAGOMO BINA pIRETTORE 


Giovanni Romsapo gerente 


Borse di Commorelo 
Borsa di Firenze del 18 marzo 
i Agi En G. 153 5712 d.53 52112 
Mds o FO. l dA ni ad 3712 
Impr. naz. pag. 5°, N.l. Retta 
8% È ri i CL 85 —d 3470 
Az. Banca naz. tosc. 
éx coupon . . N. 1 13880 — d. — — 
Td Banca naz. Regno 
d’It. 1 genn. 1868 N. 11540 d — — 
Az. Str. Ferr. rom. XG.L ——d. — — 
Id. Str. Ferr. livon. GL. ——d —— 
Id, dedotto il. suppl NL 42—d. —=— 
Obbl. 3% delle sudd. \G.l.. — — d. 159 — 
Az. SS. FF. Morid. N..L. 210 —.d...206 — 
Obbl. 3 °, delle detto  N.lL 150f— d. 147 — 
Obbl. dem. 5 *[. in 
serie complete G.l 423 — id. 42 — 
Obbl.ins.non comph -G.L — — d. — — 
Impr. comun. 5* NL ——d. —-— 
5 *[oit.inpice. pezzi NL b4—d. — — 
3° idem . .. NI bid —— 
Prezzi fatti del 5°, 58 57-55 f.c. 
Napoleone d’oro 22 65 -— 2273 
Borsa di Milano del 17 marzo 
Nom. Pr. fatti. 
ita italiana 5 i, = 58 62 70 
pnt no . fo, — — 53 70 — 
» yr. da Pr. L-V..1850, — — Bk — + 
do .01880 —— — — 


‘ Azioni Banca Nazionale .. 


|» Strade ferrate ‘Meriid. —_210  — 
| Obbl.Str.ferr.L.V.italiacentiv. “— — — |. — 
i" "a. » Meridionali —.  ———_  — — 
|  » Beni demanidli. . +. — —i2- — 

»  Gittà di Mil. 1860 51° u---—- 


Borsa di Genova del (17 marzo 
Ult. corso Corso p. 


) 54. Rendita italiana cont. 53.05. 528 
» » » fm. 53.90.32 
» in piccole partite \vont. 53.660: — — 
«°Hambro 1851 cont. Wing — 
{ Gred. mob. it. v. 400 «mt. è. <a) ot 
Az. Ferr. Merid. fi. ‘n poprosttg TER 
Banca d'Italia cor Mt — — 1834 — 
fest » Lio L39637 — 
| Obbl. Beni Deman: con |. gl7 «17 — 


Borsa di Terino del 17 marzo 
1 \Gorso legale 53 52 112 
v Banca Naz. C. d. m. in c. 


re—_ 


| DA RIM ITERE 


| parecchi giornali t rancesi ed in- 
glesi.— Dirigersi all’uffizio del- 


selta di Venezia, annunzia che Ja salma d. 1° Opinione. 


r 


ti 
| 
Î 
} 


Tariffa d’inserzioni { Perla torta “pid 


MILATTIE VENEREB + MALATTIE DRILA PRIbB 


"CURA RADICALE, ‘EFFETTI GARANTITI 


Pr, AIININK 


di costanti e prodigiosi successi ottenuti dai più va- 
lenti Clinici nei principali ospédali'd’Italia, ecc., col 


LIQUORE preparato dal Chimico=farmacista PIO 
Pregio di PARIGLINA MAZZOLINI in Gubbio, dimostrano ad 
evidenza l'efficacia di questo rimedi» pronto e sicure contro le malattie veneree; 
la sifilide sotto ogni Torioà e complicazione , blenorragie, le croniche malattie 
della pelle, rachitide, artritide, tisé incipiente, ostruzioni epatiche, miliare cr 

nica, della quale impedisce la facile riproduzione — Moltissimi documenti star 

pati in apposito libretto ne dànna incrollabile prova — Questo specifico è privo 
di preparati mercuriali — L. 6 e L. 12 la bottiglia — Depositi: in Firenze, 
farmacia, Pieri, Politi e presso A. Datite Ferroni, via Cavour, 27; Torino, D. 
‘Mondo e farmacia Bonzani; Napoli, D. Mondo, via Toledo; 205; Genova, Bruzza; 
Milano, farmacia Biraghi; Mantova , Dalla Chiara; Messina, Gatto-Ainis e fratelli 
'Talamo; Palermo, Monteforte; Alessandria, Basilio; Brescia, Rodolfi; Asti, Onesti; 
Bologna, Veratti, Bonavia e dron' Bernaroli e Gandini ; Livorno, Contessini ; Ax 
cona, Sabbatigi, Belluigi e drogh. Callàmarini e C.; Modena, Gambusieri ; No 
vara, Costa: Padova; Cornelio ; ‘Partaa, Guareschi, via de’Genovesi; Pavia, Jemoli; 
Piacenza, Varesì; Pisa, Carrai; Salerno, Bonomo; Siena, Parenti; Verona, Frinzi; 
Venezia, farmacia Mantovani. 


Società Italiana 
PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI ‘ 


Sì notifica ai Portatori delle Obbligazioni di questa Società che la 
Cedola XX della Serie A in L:'1 50 
» IX » BinL "7 50 

maturante al 1° aprile p. v., sarà pagata a partire da detto giorno a 


ss0 l’Amminisitrazione Centrale in . ec en ieplto dle.3-0,90) 
NADEIE cp la Banca Nazionale (Sede di) . . . . . » » 690 
Messina >»  P..G. Sifitedi . .. . LL 0.00 16 90 
Palermo .». .Y. N. Fiorio . ._. .. +00. sta 0.0 36190 
Livorno © » M. A. Pastogi e Figlio . .. ... . +.» » 6:90 
Genova » la Cassa Generale .. . . . . 0. + .;° d_» 6 90 
Torino » la Società Generale di Credito ‘Mobiliare 'Ita- 
ei liano. . jmi PR Se 6 O Oi pa 
Mila: Giulio Belifzaghi VU. Lo bi. le. ao 
pope » la Società Generale di Credito Industriale e Com- 
tie I sori ipa .Fr. doi 
x levra. » P. F. Bona e C. . . 20...» 
uao A » “la Banca del Belgio . ..} 000 Le... 0» 6.90 
» » la Società Gen. per favorirel’Industria Nazionale » 6/90 
merlino >» Meyer Cohn (*) »_ 6,90 


Francoforte (sul Meno) presso B. H. Goldsclimidt 
Amsterdam presso Joseph Cahen . . . ... . 
Londra presso Baring Brothers e C. . . 
(#) al cambio della giornata contro Parigi. 
NB. Dall importo. di L..7 0 sono dedotte L. 0.60 per la tassa sulla 
ricchezza mobile dovata al Governo. da 
Per riscuotere l'ammontare delle cedole (coupons; i portatori delle mede- 
sime dovranno presentare per le piazze non italiane, le cerrispondenti ob- 
bligazioni, o per lo meno presentare un certificato faciente fede della pro? 
venienza -delle. cedole stesse, il quale dovrà essere rilasciato da-xun, Notaio 
o dal Sindaco della località ove risiede il portatore, in data non anteriore 
a 15 giorni. 3 
Firenze, 6 marzo 1868. 


I 900, 
ior:'òland. 3 245 
+ Lire sterline 0,.5, 6 


Avviso -agli Ammalati. 


Queste pillole, per la loro, efficacia e per la fa- 
cilità d’impiegarle, sono il miglior live enti @ depu- | 
rativo. per combattere.la costipazione, distruggere gli» 
umori ® l’agrezza del sangue e per ristabilire l'ordine 
nelle funzioni vitali.: Composte ‘di sostanze vegetali, 
hanno la proprieià di. afforzare gl’intestini, di purgare 
senza aggravare lo stomaco, nè indebolire nessun’ or- 
gano. Le pillole Cawvim non esigono nè regola 
nò bibita speciale; in conseguenza esse costituiscono 
il più comodo ed il più efficace dci. purgativi .cono- 
o, e sono Rche CREA successo nelle ma- 

r attie recenti e croniche, gastritide, ingorgamenti, asma, ' 
de GAUVIN, do PARIS catarri, dolori, dartri, emicranie,. gotia, reumatismi ecc. 
US, BOULEVARD SÉBASTOPOI Il merito delle pillole Cauvin, può riassumersi 
in queste sole parole: ristabilire 0 conservare la salute. 

restio! sy La 12 scatola di 8® pillole L. it! 8. — Intera di' @©' pillolé 
L. it 8 50. Preparate unicamente da, IP. Cawvîm Farmacista della Scuola 

riore di Parigi, 55, Boulevard Sebastopol, Parigi. Trovansi anche presso i sigg.: 
i irene: farmacia Pieri, via Condotta, e presso, la Ditta a Dante Ferroni Via Ca- 
vour, 27; a Milano, farmacia Maldifassi; ed a Torino, farmacia Depanis. 

Nota. — Ogni scatola contiene un'istruzione molto spiegativa. 


si 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
Del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Principe Tommaso; N. 42, Torino. 


Elissire Antivenerco Vegetale d’Hyslehr — Guarigione certa 
e radicale senza alcun regime, nè astensione particolare di 
vitto: Dell’ impurità del sangue, malattie croniche, fiori bianchi; 
ulceri, espulsioni cutanee, vermi, stomaco debilitato , dolori della spina dorsale, 
perniciosi e tristi effetti del mercurio, jodio, scrofole, ogni specie di sifilidi, man- 
canze di menstrui, glandole tumefatte , malattie della vescica, sterilità e moltis- 
sime altre malattie; fu riconosciuto il più potente e sicuro farmaco superiore al 
pae e ‘Cubebe Dali cura delle eonarrerio Leoni Teccali C) eeonlok ped 
ot anticolerico, amaro, d) ico ; riorganizza le fun- 
zioni digestive i germi venefici. L. 4-coll’opuscolo 1868. .. 

BALBAMO VIRILE D'ITYSLOEFR — Coll'uso di questo Balsamo 
sommamente topico, stimolante ed. appetitivo, senza alcun danno, si ottiene la com- 
pleta e radicale guarigione di ogni specie di Impotenza, debolezza degli organi 
sessuali, malattie nervose prodotte da privazioni, abuso di piaceri, assuefazioni se- 
see paralisi, nonchè per avanzata età ed efficace nella sterilità femminile; + 

« 15 colle istruzioni — Sesta edizione 1868 — L’esperionza di 15 e-più anni; 
i continui documenti di guarigioni in tutte-le malattie, il nessuno nocumente alla 
salute, il non richiedere aleun regime particolare di vitto, le richieste pell’America 
(Rio Janeiro) sono guarentigia dell’ efficacia, e si fanno raccomandare su tutti li 
altri preparati in ispecie su malattie epidemiche e. contagiose. 

Depositi: Torino, Bonzani, Taricco,; Comolli, Gandolfi, via Provvidenza; Ales- 
sandria, Oviglio; Vercelli Berteletti ; Milano , Biraghi, Corso Vittorio. Emanuele: 
Genova, Zertora; Napoli, Scarpiti, via Toledo, n° 325; Cagliari, Daga ed in tutte 
le farmacie estere e nazionali. (Com vaglia postale franco si spedi- 
see). Leggansi i documenti nell’Almanacco Nazionale. 

NB. Nella farmiicia Bruzza in Genova, non trovasi più alcan deposito. 


COPISTA: ISTANTANEO 


BATIAU MEUNIER E COMP. 


Si copiano istantaneamente lettere senza ammollare la carta nè fa bisogno di 
nessuna pressione mè meccanismo alcuno. Metodo interamente nuovo indispensabile 
al viaggiatore come al sedentario. L 


Libro di pag. 500 L. it. 10 —- 
» »1.800 » 8—- 


VELA pers 


A ciascuno d'ei suddetti copisti ha unita una bottiglia d’imehiostro sim- 
Patico a tal uso relativo, il di cui valore è compreso nei suddetti prezzi. 
Deposito presso la ditta A+ Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. —' Si g e 
contro il relativo im vorto in Vaglia Postale. Ove vi è ferrovia diretta, tra- 
a carico del commit. tente. 


—_ rs 
Por la quarta pagina ci $ 1 Gli Annunsi del È 


\\144, Rue du Faubourg Poi 


sono produrre da:20 fino a 10,000 bott 


e farli funzionare: 


Le persone Ché desiderano occuparsi 


ITA 
della cohtessa PAOLA KOLONITZ, 
Fre di ‘compagnia dell’ Imperatrice 
del Messico, tradotto in italiano dalla 
marchesa, Dondì-Dell’Orologio, 
nata contessa Rossi-Fedrigotti 
— Vendesi in Firenze. presso; Pietro 
Ducci al prezzo di L. it. 3 .contro 
vaglia postale. Ù 


Alle persone che ne faranno domanda 
in lettera franca, sarà spedito gratis 


stero, IL CATALOGO dei libri è 
delle' specialità che si vendono e, si spe- 
discono dall’ Agenzia d’Annunzie Commis- 
sioni della PERSEVERANZA, in via Pa- 
squirolo, n. 12, Milano. 


DEL''GASTRICISMO 


Precetti. per prevenire e curare da 
sè le affezioni gastro-intestinale dal’ cav. 
dott. /CROMMENLINCK.. Prezzo 1 Hira. 
Alla Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour,, 
27, Firenze. che spedisce franco in tutta 
Italia. 

Non sv\ammala o non si ‘guarisce da 
sé delle malaitie ‘del ventricolo o degli 
‘intestini, che colui che vuole ammalarsene 
0 non guarirsene, La lettura di questo libro 
ne convince chiunque. 

Il cav. dott. Crommelinck è mo- 
mentaneamente in Parigi, via La- 
fayetie, 83 bis, per chi vuol con- 
sultarlo con carteggio. 


S LICHTWITZ. 


DA LEZIONI 
di Mngua inglese e tedesca 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO. 


Via delle Caldaie presso la piazza 
Santo. Spirito, n° 227 ‘piano 1°. 


iO DI FRGATO DI MERLEZZO 


con fosfato  ferreso 
Preparazione del. Chimico A. Zanetti © 
È di Milano 
fregiato della Medaglia d’incoraggi 
pregi ren] 


Quest’olio viene assai bene tollerato 
dagli adulti e dai fanciulli anco i più 
delicati e sensibili. In breve migliora la 
nutrizione e rinfranca le costituzioni an- 
che le più deboli. Arresta e corregge 
ne' bambini i vizi rachitici e la discrasia 
scrofolosa, e massime poi vale nelle of- 


quei casi in cui l'Olio di Fegato di 
luzzo è i preparati ferruginosi, riescono 
Fanta ggio |, spiegando più pronti i suoi 
effetti. di quanto operano separatamente 
i suddetti farmaci. 

Prezzo L. 3. 


Deposito in tutte le Farmacie d’Itaha. 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


uesl’inchiostro che è assai il ‘usp'i 

Inghilterra è il'più comodo! ed il più MA 
delebile; la serittura-riceve tale una.sita=: 
bilità da non iscomparire, che levando il 
pezzetto su cui la medesima. è impressa. 


tero.i nomi, ciò che evita una folla di er- 
gh, a talvolta anche una perdita di Wil: 


APPARECCHI CONTINUI 
Per la fabbricazione delle BEVANDE GAZOSE; di tutte le qualità 
AOQUA di SELTZ, LIMONATE, VINI SPUMANTI, ecc. 
Per la Eazosificazione dellè Birre, con! brevetto s» 6. di 6» 


-HERMANN-LACHAPELLE E GLOVER: 
Questi ‘igparetchi a compressione meccanica e a fabbricazione continua pos- 


iorno, seondò la loro forza. Questi apparecchi sono? soli, che so 
Ltafle ‘1 prescrizioni d’igiene e salubrità. — I sel che prima di, sortire. dalle 
«fabbriche: abbiano: subìto le prove legali volute per tutti gli apparecchi che de- 
vono funzionare ad alta pressione, — I soli che rispondano|ai bisogni’ d’ un 
lavoro ‘industriale. — I soli che hanno le loro parti‘'congiun a 
saldatura: di neàniéra che ognuno può montarli e smontarli, ristàurarli; mantenerli 


Sono garantiti contre ogni difetto di 'eostruzione. 


i il Mamuale dei fabbricant î 
<oldind Habaio di 80 tavole, pubblicato per cura dei costruttori, che's? 
franco contro 5 franehi in vaglia postale internazionale. 

Invio franco del prospetto. 


è affrancato în tutto il regno' ed all'e- È SE aISAORATIO via Cavour, n. 27, 


talmie. Ed opera superiormente in puri , 


Con questo inchiostro si ta e il 
Ron comune vantaggio di side in- |, 


è & è lire. 2 50. 
alle farmacie Signorini, via Porta Rossa. Borgognissanti e via de” Neri, Firenze. 


3 Presso L. 1. Societa Generale degli Annunzi diretta 
Deposito oro A. Dante Ferroni, via. da. A. Dante Ferroni, Via Cavour 
Gavour, n. 27, Fireaze. .—* N 27, Firenze. 
EZIONE” if , Guarisce radicalmente qualunque scolo, sia re- 
AZ ico, ed è il ile nella c’ 
IN: bianchi. 2 ORI PIE È n° 
Presso A. Dante'Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 87, Firenze, ed 


issonnidre, MAI, a PARIGI. 


iglie di tutte” lità dî bevande 088 
iglie ‘quali io 


con viti e senza 


di VITE lucratica' industria devono pro- 
di bevande gazose. Sell ico 
indirizza 


PONATA 'TANNICA * ROSA 


Nuovo ritrovato chimico, privilegiato 
e, premiato dai signori Filliol e 
\ Andoque, prafamieri chimici di 
Parigi. 
| Questa Pomàta che si adopera come 
‘ Uma pomata qualunque, ristabilisce 
l'in poco' tempo il primitivo Colore ai 
capelli ed. alla’ barba senza tingere 
lavpelle , è-fu ‘riconosciuta dalla fa- 


= i) coltà medica di: Parigi utilissima»per 
Ctratis ) |-impedire la caduta — Prezzo del | 


vaso L. 3. f 
1 Presso, A. Dante) Ferroni ,. agente 


|. NB. Si spedisce dovunque (però 
i ove vi è ferrovia, ta) contro va- 
glia o francobolli. Trasporto a carico 
del committente. 


Mur « 
A GIOVANE ITALIANA 
di civilissima condizione: e 
Che. può, dare di sè i migliori schiari- 
menti, desidera collocarsi come bomne 
presso qualche rispettabile famiglia ita- 
liana o straniera, oppure in un Comptoir 
di qualche stabilimento commerciale. 
Per.le trattative, dirigersi per mezzo 
| della posta alle iniziali X. Y. Z. ferma 
in posta a Firenze, 


PIAZZA S.°M. NOVELLA, N.17 
presso madama VIGIER 


rse CHRISTOFLE x (. 


4 ; «hanno Stabilito 
un GRAN DEPOSITO della lero 


1 ARGENTERIA 
per la vendita all'ingrosso ed al minuto 


delieri, ecc. . 
detto A/fenide, oramai in grande uso. 


IN. DETTO NEGOZIO, NOVITÀ 


‘BIANCHERIA, RICAMI, TRURRIE 


Tela Batista, Mussoline, Nansouk. Mada- 
Ppolam, Crétonne, Croisé, ecc. —. Corredì 
da ‘signore è bambini — Fazzoletti uniti 
erricamati .— Calze e Calzerotti d’ ogni 
genere:— Camicie da uomo — Bianche- 
ria da tavola, e . toilette — Coperte di 
Piquet — Tappeti da tavola — Maglie e 
Flanelle — Fascette e Cinture da donna 
| donna e da bambine. 


Seterie nere: di Lione belle 
e perfette. 


1 POMATA’ MIRANDA RICAUD 


n Rimarchevole preparazione che.si può 
«ichiamare il tasoro della capigliatura è 
| Sutuponta di sostanze toniche @ fortifi« 

canti ed assicura la conservazione dei 
| capelli comunicandogli un soave profu- 
1 mo. L. 3.al vaso, — Deposito. esclusivo, 
I presso la Ditta A. Dante Ferroni, Via Ca- 
| vonr, 27, Firenze. In Genova, Lertora. 


+ VEDUTE SN' FOTUGRAPIA 


da Sterossepio, 

] Veduto di Spagna senza colori L. 0; 60 
Costumi spagnuoli id. » 0, 60 

: Scene.di costumi parigini colo- 
rite.con precisione. . . » 4, 00 

‘ Vedute di monumenti italiani tras- 
È parenti finissimo. . . . » 1,20 
Verranno spedite franche ii porto. 
Dirigere Je domande con vaglia alla 


Tip. dell’Orrviona diretta da C Carbone 


| la minore inconvenienza. Prezzo ‘ogni ‘scattola 6 franchi.. La d 


di posate, coltelli, piatti, can- 
Nuovi cucchiai, 
forchette, vassoi in metallo bianco 


d'Italia 


FABBRICA * 


è DI 
(8 © PORTAROGLI, PORTASIGARI Bo PORTAMONETE 


» 

Ja detta fabbrica si vende anco a dettaglio e si ‘montano i ‘ricami 
suddetti articoli e si eseguisce qualunque commissione’ particolare. . te 
| Firenze, via Vacchereccia, n. 8, accanto al caffè Cavour. * 


TINTURA VEGETALE 
ISTANTANEA per tingere 
da se stessi, in tutte le grada. 
zioni, i capelli e la barba senza 
; È a doppia scat- 
tola-10-franchi. — Cariven chimico; rue de il’Ancienne comédie, n.7, Paris, 

Deposito in Firenze presso A.' ‘Dantè Ferroni, via Cavour, n, 27. 


TERESA TI A 

Secondario , 
119, Corso — 
de’ Tintori 


In ;0 principale; 
bi LuNa io 


alle Grazie 


‘GIACOMO BROGI. 
EDITORE DELLA GRANDIOSA COLLEZIONE 
DI OGGRTTI ARTISTICI, DI RAGGOLTE DI VEDUTE, -NGG. 


Loggia di posa al 1° piano — ‘Ritratti, Album, Carte ida visitaved 
altri formati — Esecuzione in ogni tempo. 
Spedizioni in Provincia contro Vaglia postale. 


ASSOCIAZIONE ‘BACOLOGICA 
Il dott. CARLO ORIO 


sd, 
ripartirà pel Giappone per fare importazione di Cartoni Semi Bachi pel 1869 
DODICESIMO ANNO DI ESERCIZIO 
+ Per il Programma e le sottoscrizioni dirigersi ‘allo Studio del dott. CARLO 
ORIO, in Milano, Via Bigli, N. 1. — In Firenze, presso il sigtor 
Cosimo Paradisi, Via Guicciardini, n° 8, piano 1° 


deg, MON PIÙ MAL VENEREO cai 
Si SSLLAASIRTANIBII TTI RI Re INTRA RRTE 


‘i: (230000 guarigioni Ci 


OTTENUTE «IN SOLI DUE ANNI è 


su ri 7 Coll’ acqua. antisifilitica prè- 
È i parata da A. REGGIAN noù 
ì, caustica, veramente miraco- 


losa, garantita senza mercurio è nitrato d' argen= 
to. da non apportare per nulla restringimento. 
all’ uretra e infiammazione agl’intestini.. Detta 
acqua guarisce radicalmente in soli 8 giorni gli &6 
scoli recenti ed i più cronici che van distinti coi * 
nomi di Blenorree e Gonorree non che i «flussi 
za! bianchi delle donne e le ulceri in generale, non= 5% 
chè per la moltiplicità degli usi — il sicuro e pron- & 
to risultato — la completa guarigione si può per que- 
st'Acqua dire : L 


ERDAIR : 

0 È 
piùmalvenereo 
Prezzo della Bottiglia col metodo di usarne 
LIRA 4. 


Deposito generale presso *A. Dante Ferroni, agente 
commissionario, via Cavour, N. 27, Firenze, ed alle. * 
farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgognissanti, 
via dei Neri. NB. Si spedisce dovunque ove vi è 
Ss ferrovia diretta, contro vaglia postale 


kol relativo. Il trasporto a carico del come 
mittente. +» 


SOL OSRNURSERSRERRI SOreaetR 
EetI NON PIÙ MAL VENEREO 


Rae O Speciale rimedio per le affezioni di stomaco 
Buchò di Primavera cagionate da debole della fibra, Ne' do 


lori ‘reumatiei è ammirabile usandosi per strofinazione. — Ogni boccetta con isti" 


zione L. 2. 4 
; ‘ Mirabile per dissipare le macchie epatiche dal 
Acqua di Camelina viso. — Usandosi DIE la bocca vittorza i denti 


è le ‘gevigivo, è°versandone poche gocce nell'aqua rinvigorisce e dà un colorito 


vermiglio. 
Ogni hsccatta, con istruzione L. 4. ciaitioi ino 
n e capelli 
1 Pomata: Camelîna Capellare i cr, 
Yale pura ‘moltissimo per'î bambini a toglier loro la crosta dalla testa. 
Ogni vasetto ‘sufficiente per tre. mesi, L, % 50, 


A P ifrici n° 
Polvere Angelica pe’ Denti tere genio vee pt 
denti è la: gengive tisandosi, dà uma specie di piacevole freschezza, ed un colo: 
rito vermiglio alle stesse. — Scatola con istruzione L. 4. 

Deposito genarsle presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n; 27; Firehst 


N. B. Si spedisce contro yagiia it provincia'(però ove vi è ferrovia diretta» 
sal trasporto 3 carico del committente, 


litri 


UE ANNI 


SA asi 
TE IN SOLI D 


G:ONI OTTENU 


ASINI TTI 


UIF 


10000 GUAR 


INNY 300 1108 NI 3LNNa Lio INCIDIBYNO OOOOTL 


FSSSSRENI NANI: 
delete ret 


UH 


' 1% 


ti 


Igiene «della Capigliatura 


‘SUCCO CONDENSATO . 
della corteccia di noce S. Giovanni 


Col quale ritorna il color naturale alla capigliatura ed alla barba, senza recal 
aleun' inconveniente alla salute delle persone che se ne servono, essendo 
sostanza tutta vegetale. Scatola con istruzione, L. ‘4 Mas 

Presso A Dante Ferroni, Agente Commissionario, via: Cayour, N°:27, Firenl® 
N. B. Si spedisee dovunque (però ove vi è strada ferrata diretta) contro w 
glia o francobolli. Trasporto a carico del Committente, 


Il com 
sticciato 
vita parl 
anno, Sé 
sua. elezi 
d° entrari 
mostrazie 
lo confer 
rispose 
Noi non 
amico. di 
ha' pigli 
non' devi 
coli che 
inquietin 
rito sulli 
la caluni 
come sì 
il sacrifi 
non si € 
possa .6s 
ner il b 
talia noi 
gli uomi 
lotto del 
che ci 
bastevoli 
e mente 
naccia d 
nazione. 

Lon. 
mòèra ; $ 
la nomi) 
però fat 
tica. Eg 
un. vole 
eslera , 
due ann 
riad’Ita 
». Quest 
delinea 
mora, d 
liberazic 
dica la 
sgombri 
;convenì 
suoi du 
aveva: | 
Conven; 
non ab) 
nare. 

Il mi 
ramente 
gna dir 
molto b 
Pando i 
ducia. 

L'on. 
litica in 
zione, n 
sostener 
nacciato 

Ma n 
del suo 
con. am 
la politi 
goziati 
Stione 4 
Proposil 
fa dall’ 
da’ suoi 
Sostenul 
da noi 
Vrebbei 
Perchè 
Profond 
convinz 

L’ on 
ed am 
ticolari, 
guiva, 
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Preziogi 
di qua 
gente | 
Mora, 


